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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 11 luglio 2005.

Modifiche all’articolo 25 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 23 luglio 2002, concernente: ßOrdinamento
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in
particolare 1’art. 7, concernente l’autonomia organizza-
tiva della Presidenza;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002, recante ßOrdinamento delle strutture
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministriý
come modificato da ultimo dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2003 ed in
particolare l’art. 25 concernente le competenze del
Dipartimento per le risorse umane e strumentali;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 23 luglio 2003 concernente ßIndividuazione
dei datori di lavoro ai sensi del decreto legislativo
19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni
nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Mini-
striý, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 30 aprile 2004 concernente ßModifiche ai decreti
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002,
9 dicembre 2002 e 23 luglio 2003, recanti, rispetti-
vamente: ‘‘Ordinamento delle strutture generali della
Presidenza del Consiglio dei Ministri’’, ‘‘Disciplina sul-
l’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri’’ ed ‘‘Individuazione dei
datori di lavoro, ai sensi del decreto legislativo 19 set-
tembre 1994, n. 626, e successive modificazioni, nel-
l’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri’’ý;

Visto il CCNQ per la definizione dei comparti di con-
trattazione per il quadriennio 2002-2005 del 18 dicem-
bre 2002 che individua per il personale della Presidenza
del Consiglio dei Ministri uno specifico comparto di
contrattazione collettiva;

Visto il CCNQ per la definizione delle autonome aree
di contrattazione per il quadriennio 2002-2005 del
23 settembre 2004 che individua un’autonoma area di
contrattazione collettiva per i dirigenti della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Visti il CCNL ed il CCNI per il personale del com-
parto Presidenza del Consiglio dei Ministri sottoscritto
rispettivamente in data 17 maggio 2004 e 15 settem-
bre 2004;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finan-
ziaria 2005), ed in particolare l’art. 1, comma 93,
che prevede la rideterminazione delle dotazioni orga-
niche delle amministrazioni pubbliche sulla base dei
principi di cui all’art. 1, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 luglio 2005 con cui, terminata la fase di prima attua-
zione di cui al comma 6 dell’art. 9-bis del decreto legisla-
tivo n. 3003/1999, e successive modificazioni ed integra-
zioni, sono state rideterminate, ai sensi dell’art. 1,
comma 93, della suddetta legge n. 311/2004 le dotazioni
organiche del personale della Presidenza del Consiglio
dei Ministri ed in particolare gli articoli 2 e 3 concernenti
le dotazioni organiche del personale dirigenziale;

Visto l’art. 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in
particolare i commi 2 e 4 i quali prevedono rispettiva-
mente che ßle dotazioni organiche del personale diri-
genziale della Presidenza del Consiglio dei Ministri
sono determinate in misura corrispondente ai posti di
funzione di prima e di seconda fascia istituiti con i
provvedimenti di organizzazione delle strutture, ema-
nati ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2ý e che ß i posti fun-
zione e le relative dotazioni organiche possono essere
rideterminati con i decreti adottati ai sensi dell’art. 7ý;

Tenuto conto che e' in corso di adozione il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri con cui si appor-
tano al citato decreto del Presidente del Consiglio
23 luglio 2002, e successive modificazioni ed integra-
zioni, le modifiche necessarie a rendere corrispondente
il numero dei posti di funzione di prima e seconda
fascia ivi previsti alle nuove dotazioni organiche del
personale dirigenziale di cui alle tabelle B e C allegate
al suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 4 luglio 2005;

Ritenuto necessario procedere all’adeguamento delle
strutture della Presidenza ai fini di una piu' consona
razionalizzazione e funzionalita' nell’organizzazione
del personale e nella gestione dei beni e dei servizi per
una piu' efficiente rispondenza alle mutevoli esigenze
cui l’amministrazione deve far fronte, soprattutto in
conseguenza della recente istituzione di nuove strutture
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e del
conseguente incremento delle attivita' connesse alla
gestione delle risorse umane e strumentali;

Ritenuto opportuno, ai suddetti fini, istituire una
struttura generale specificamente dedicata alla gestione
degli immobili, all’approvvigionamento dei beni e ser-
vizi con esclusione di quelli di natura informatica e nel
contempo potenziare la struttura addetta alla gestione
delle risorse umane anche in vista degli adempimenti
conseguenti all’applicazione dei nuovi contratti collet-
tivi di comparto;

Sentite le organizzazioni sindacali;
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EDecreta:

Art. 1.

1. L’art. 25 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 23 luglio 2002 citato in premessa, concer-
nente ßOrdinamento delle strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei Ministriý, e' sostituito dal
seguente:

ßArt. 25. ö (Dipartimento per le risorse umane ed i
servizi informatici) ö 1. Il Dipartimento per le risorse
umane ed i servizi informatici provvede all’acquisi-
zione, alla formazione ed alla gestione del personale
della Presidenza; alle attivita' di carattere generale, di
studio, di analisi e di verifica delle funzioni organizza-
tive della Presidenza; al supporto organizzativo degli
organi collegiali che operano presso la Presidenza; alla
gestione del contenzioso del lavoro ed assume diretta-
mente la difesa dell’amministrazione in sede di concilia-
zione e nei giudizi del lavoro in primo grado. Cura le
relazioni sindacali.

2. Il Dipartimento per le risorse umane ed i servizi
informatici provvede, altres|' , in un quadro unitario di
programmazione generale annuale e pluriennale coe-
rente con le esigenze di funzionamento della Presidenza
e compatibile con le risorse finanziarie, all’approvvigio-
namento di beni e servizi di natura informatica e tele-
matica, nonche¤ all’avvio e alla gestione delle connesse
procedure amministrativo contabili. Il Dipartimento
predispone e gestisce i programmi di informatizzazione
della Presidenza, curando l’analisi funzionale, la pro-
gettazione e la gestione dei sistemi informativi automa-
tizzati e di telecomunicazione, anche sotto il profilo
della sicurezza e riservatezza, con esclusione dei sistemi
di comunicazione di competenza del centro comunica-
zioni classificate dell’Ufficio del Segretario Generale.
Coordina le attivita' di rilevamento ed elaborazione dei
dati statistici presso gli uffici e i Dipartimenti della Pre-
sidenza, nonche¤ l’interconnessione al sistema statistico
nazionale. Il Dipartimento provvede alla gestione del-
l’autoparco e cura la sicurezza del servizio di trasporto.

3. Presso il dipartimento opera l’Ufficio del medico
competente che assicura la sorveglianza sanitaria e il
pronto soccorso, in attuazione degli articoli 15, 16 e 17
del decreto legislativo n. 626 del 1994 e successive
modifi-
cazioni. All’ufficio fanno capo, secondo le direttive
impartite dal segretario generale, eventuali strutture
mediche istituite presso la Presidenza.

4. Il dipartimento per le risorse umane ed i servizi
informatici si articola in non piu' di quattro uffici e non
piu' di quindici servizi. Il dipartimento si avvale, altres|' ,
di un dirigente con compiti di consulenza, studio e
ricerca, nell’ambito del contingente di cui all’art. 5,
comma 5.ý.

Art. 2.

1. Dopo l’art. 25 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 23 luglio 2002 citato in premessa, con-

cernente ßOrdinamento delle strutture generali della
Presidenza del Consiglio dei Ministriý, e' inserito il
seguente articolo:

ßArt. 25-bis. (Ufficio per l’acquisizione dei beni e dei
servizi e per la gestione degli immobili) ö 1. L’Ufficio
per l’acquisizione dei beni e dei servizi e per la gestione
degli immobili, provvede, in un quadro unitario di pro-
grammazione generale annuale e pluriennale coerente
con le esigenze di funzionamento della Presidenza e
compatibile con le risorse finanziarie, all’approvvigio-
namento di beni e servizi, esclusi quelli di competenza
del dipartimento per le risorse umane ed i servizi infor-
matici, nonche¤ alla gestione ottimale degli immobili e
alla razionalizzazione degli spazi per le esigenze delle
strutture della Presidenza. Gestisce le emergenze all’in-
terno delle sedi della Presidenza, eccettuate quelle con-
cernenti i servizi informatici e di telecomunicazione.

2. Per lo svolgimento dei propri compiti, l’Ufficio
provvede: all’analisi, alla programmazione, alla
gestione ed alla valutazione delle scelte inerenti le esi-
genze locative e l’acquisizione di beni e servizi nonche¤
all’avvio e alla gestione delle connesse procedure
amministrative, ivi comprese quelle di adesione alle
convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 26, commi 1 e 3
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e dell’art. 58 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, assicurandone anche il
monitoraggio e la gestione operativa quale referente
unico della Presidenza; al collaudo e alla regolare ese-
cuzione, per le materie di competenza, delle opere,
degli interventi e delle forniture di beni e servizi.

3. L’Ufficio provvede, altres|' , alla programmazione e
alla realizzazione delle opere e degli interventi manu-
tentivi dei locali e degli impianti e al coordinamento
degli interventi strutturali ai fini dell’applicazione della
normativa concernente la tutela della salute e la sicu-
rezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro.

4. All’Ufficio fanno capo le attivita' di prevenzione e
protezione ai sensi della normativa sulla sicurezza dei
lavoratori sui luoghi di lavoro.

5. Presso l’Ufficio e' istituito il Nucleo operativo per
la logistica che costituisce ufficio di livello dirigenziale
generale.

6. Nell’ambito dell’Ufficio per l’acquisizione dei beni
e dei servizi e per la gestione degli immobili sono isti-
tuiti non piu' di tre servizi ivi compresi quelli in cui si
articola il Nucleo di cui al comma precedente.ý.

Art. 3.

1. All’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 23 luglio 2002 citato in premessa, concer-
nente ßOrdinamento delle strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei Ministriý, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 2, la lettera b) e' sostituita dalla
seguente: ßb) il Dipartimento per le risorse umane ed i
servizi informaticiý;
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Eb) al comma 2, dopo la lettera b), e' aggiunta la
seguente: ßb-bis) l’Ufficio per l’acquisizione dei beni e
dei servizi e per la gestione degli immobiliý;

c) al comma 6, le parole ßDipartimento per le
risorse umane e strumentaliý sono sostituite dalle
parole ßDipartimento per le risorse umane ed i servizi
informaticiý.

Art. 4.

1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
23 luglio 2003, concernente l’individuazione dei datori
di lavoro ai sensi del decreto legislativo 19 settem-
bre 1994, n. 626, e successive modificazioni, nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, come
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 30 aprile 2004, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’art. 1, comma 1, lettera d), le parole ßil capo
del Dipartimento per le risorse umane e strumentaliý
sono sostituite dalle parole ßil capo dell’Ufficio per
l’acquisizione dei beni e dei servizi e per la gestione
degli immobiliý;

b) all’art. 2, comma 1, le parole ßDipartimento per
le risorse umane e strumentaliý sono sostituite dalle
parole ßDipartimento per le risorse umane ed i servizi
informaticiý.

Art. 5.

1. A decorrere dalla data di emanazione dei decreti di
cui all’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, concernenti l’or-
ganizzazione interna del Dipartimento per le risorse
umane ed i servizi informatici e dell’Ufficio per l’acqui-
sizione dei beni e dei servizi e per la gestione degli
immobili, i compiti che il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 9 dicembre 2002, concernente la
disciplina sull’autonomia fmanziaria e contabile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
30 aprile 2004, attribuisce al Dipartimento per le
risorse umane e strumentali si intendono attribuiti, per
quanto di rispettiva competenza, al Dipartimento per
le risorse umane ed i servizi informatici ed all’Ufficio
per l’acquisizione dei beni e dei servizi e per la gestione
degli immobili.

Art. 6.

1. Ai fini dell’invarianza della spesa al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002,
relativo all’ordinamento delle strutture generali della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’art. 5, comma 5, secondo periodo ed
all’art. 5, comma 5, terzo periodo, la parola ßnoveý e'
sostituita dalla parola ßottoý;

b) all’art. 22, comma 4, la parola ßdodiciý e' sosti-
tuita dalla parola ßundiciý;

c) all’art. 29, comma 4, le parole ßfino ad un mas-
simo di cinqueý sono sostituite dalle parole ßfino ad
un massimo di treý.

Art. 7.

1. Con successivi decreti da adottarsi ai sensi del-
l’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 23 luglio 2002 si provvedera' a discipli-
nare l’organizzazione interna del Dipartimento per le
risorse umane ed i servizi informatici, dell’Ufficio per
l’acquisizione dei beni e dei servizi e per la gestione
degli immobili e del Dipartimento per l’innovazione e
le tecnologie.

2. L’attuale organizzazione del Dipartimento per le
risorse umane e strumentali e del Dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie, resta comunque ferma
sino all’emanazione dei decreti di organizzazione
interna di cui al comma 1.

Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti
per gli adempimenti di competenza e viene pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 luglio 2005

p. Il Presidente: Letta

Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 10, foglio n. 295

05A09862

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 6 ottobre 2005.

Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare
l’emergenza nel territorio del comune di S. Giuseppe Jato,
in conseguenza dei movimenti franosi attivatisi nel mese di
gennaio 2005. (Ordinanza n. 3466).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 15 giugno 2005, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza nel territorio del comune di
S. Giuseppe Jato, in provincia di Palermo, in conse-
guenza dei movimenti franosi attivatisi nel mese di gen-
naio 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 29 settembre 2005, n. 3464, recante:
ßRipartizione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1,
comma 203, della legge 30 dicembre 2004, n. 311ý, con
la quale sono state stanziate le risorse finanziarie da
destinare ai movimenti franosi in atto nel comune di
S. Giuseppe Jato, in provincia di Palermo, e di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
15 giugno 2005 sopra citato;

ö 6 ö
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EConsiderato che il territorio del comune di S. Giu-
seppe Jato e' stato interessato da gravi dissesti idrogeo-
logici con conseguenti movimenti franosi, che hanno
determinato ingenti danni ad edifici pubblici e privati;

Considerato altres|' , che a seguito del predetto movi-
mento franoso si e' determinata una grave situazione di
pericolo per la pubblica e privata incolumita' ;

Ritenuto necessario attuare tutti gli interventi straor-
dinari ed urgenti al fine di assicurare la rimozione delle
situazioni di pericolo ed il ritorno alle normali condi-
zioni di vita;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Acquisita l’intesa della Regione siciliana;
Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il Presidente della Regione siciliana e' nominato
Commissario delegato per fronteggiare lo stato di
emergenza in relazione agli eventi calamitosi citati in
premessa.

2. Per l’espletamento delle iniziative finalizzate al
superamento dell’emergenza, il Commissario delegato
si avvale del Dipartimento regionale della protezione
civile, nonche¤ , ove necessario, della collaborazione
degli Uffici tecnici regionali, degli Uffici degli Enti
locali e delle Amministrazioni periferiche dello Stato.

3. Il Commissario delegato provvede, in particolare:
a) agli interventi di monitoraggio e di indagine

con rilievi fotografici di dettaglio e sondaggi;
b) agli interventi di messa in sicurezza degli edifici

e consolidamento dell’area in frana.

Art. 2.

1. Il Commissario delegato, provvede all’approva-
zione dei progetti, ricorrendo, ove necessario, alla con-
ferenza di servizi da indire entro sette giorni dalla
acquisizione della disponibilita' dei progetti. Qualora
alla conferenza di servizi il rappresentante di un’ammi-
nistrazione invitata sia risultato assente, o, comunque,
non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la
conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei sog-
getti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di con-
ferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena
di inammissibilita' , le specifiche indicazioni progettuali
necessarie al fine dell’assenso. In caso di motivato dis-
senso espresso da un’amministrazione preposta alla
tutela ambientale, paesaggistico - territoriale, del patri-
monio storico - artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumita' , la determinazione e' subordinata,
in deroga all’art. 14-quater, comma 3, della legge 7 ago-

sto 1990, n. 241, come sostituito dall’art. 11 della legge
11 febbraio 2005, n. 15, all’assenso del Ministero com-
petente che si esprime entro sette giorni dalla richiesta.

2. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi,
che si dovessero rendere necessari, anche successiva-
mente alla conferenza di servizi di cui al comma prece-
dente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge
15 maggio 1997, n. 127, devono essere resi dalle ammi-
nistrazioni competenti entro sette giorni dalla richiesta
e, qualora entro tale termine non siano resi, si inten-
dono inderogabilmente acquisiti con esito positivo.

3. Il Commissario delegato provvede per le occupa-
zioni di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle
aree occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli inter-
venti di cui alla presente ordinanza, una volta emesso
il decreto di occupazione d’urgenza, prescindendo da
ogni altro adempimento, alla redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione in possesso dei
suoli anche con la sola presenza di due testimoni.

4. L’approvazione del parte del Commissario dele-
gato dei progetti definitivi o esecutivi costituisce
variante agli strumenti urbanistici vigenti, approva-
zione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiara-
zione di pubblica utilita' , urgenza ed indifferibilita' delle
relative opere.

Art. 3.

1. Per il compimento delle iniziative previste dalla
presente ordinanza il Commissario delegato e' autoriz-
zato, ove ritenuto indispensabile e sulla base di speci-
fica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico, delle direttive
comunitarie e della direttiva del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 22 ottobre 2004, alle seguenti
disposizioni normative:

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
cazioni, articoli 4, comma 17 e 6, comma 5, articoli 9,
10, comma 1-quater, articoli 14, 16, 17, 19, 20, 21, 23,
24, 25, 28, 29, 32 e 34, nonche¤ le disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554, per le parti strettamente collegate e,
comunque, nel rispetto dell’art. 7, lettera c) della diret-
tiva comunitaria n. 93/37, e le disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, strettamente collegate all’applicazione delle
suindicate norme;

legge regionale 2 agosto 2002, n. 7, cos|' come
modificata ed integrata dalla legge regionale 23 dicem-
bre 2002, n. 23 e dalla legge regionale n. 7 del 19 mag-
gio 2003, articoli 4, 5, 8, 9, 11, 13, 15, 16, 18, 19, 21, 22,
23, 24, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 40, 41, 41-bis e disposi-
zioni della legge n. 109/1994, e successive modifiche ed
integrazioni, richiamati, integrati o emendati dalle
norme sopra indicate;

legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni, articoli 7, 8, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 16 e 17;

decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 22, 23
e 24 e, comunque, nel rispetto dell’art. 11 della direttiva
comunitaria n. 92/50;
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Edecreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 5, 7, 8, 9, 10, 14,
16, 17 e, comunque, nel rispetto dell’art. 6 della direttiva
comunitaria n. 93/36;

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, articoli 16, 17, comma 2, 18 e 20 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Art. 4.

1. Per la realizzazione degli interventi disposti ai
sensi della presente ordinanza, si provvede a valere
sulle risorse finanziarie che si renderanno disponibili ai
sensi dell’art. 1, comma 203, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni ed integrazioni,
nonche¤ delle ulteriori risorse assegnate allo scopo dal-
l’Amministrazione statale e regionale.

2. Il Presidente della Regione siciliana - Commissario
delegato, per la realizzazione degli interventi urgenti
previsti dalla presente ordinanza e' autorizzato ad utiliz-
zare risorse finanziarie disponibili sul proprio bilancio
regionale, in deroga agli articoli 16 e 17 del decreto legi-
slativo 28 marzo 2000, n. 76 ed alle relative disposizioni
normative regionali.

Art. 5.

1. Il Dipartimento della protezione civile rimane
estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere
in applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 ottobre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A09954

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 13 ottobre 2005.

Disposizioni urgenti di protezione civile in materia di norme
tecniche per le costruzioni in zona sismica. (Ordinanza
n. 3467).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, recante
disposizioni urgenti di protezione civile;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e successive modi-
ficazioni, con la quale sono state, tra l’altro, dettate le
normative tecniche per le costruzioni in zona sismica,
prevedendone, per un periodo di diciotto mesi, la possi-
bilita' di applicazione in alternativa alla normativa pre-
cedente sulla medesima materia, nonche¤ le successive
ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3316, del 2 ottobre 2003, n. 3431, del 3 maggio 2005
e n. 3452, del 1� agosto 2005, con le quali sono state
apportate modifiche ed integrazioni alla predetta ordi-
nanza n. 3274/2003;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero dell’interno e
con il Capo del Dipartimento della protezione civile,
del 14 settembre 2005, recante approvazione delle
ßNorme tecniche per le costruzioniý, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 222, del
23 settembre 2005, supplemento ordinario n. 159, nel
quale si dispone che le medesime norme tecniche entre-
ranno in vigore nei trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione del citato provvedimento nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana;

Considerato, altres|' , che la disciplina inerente alle
norme tecniche per le costruzioni in zona sismica previ-
sta dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3274/2003 e successive modificazioni ed
integrazioni, permarra' in vigore fino all’8 ottobre 2005;

Ritenuto che, decorrendo l’entrata in vigore del pre-
detto decreto dal 23 ottobre 2005 e cessando, alla data
dell’8 ottobre 2005, la vigenza dell’ordinanza sopra
citata, si determina una lacuna giuridica nella disci-
plina delle norme tecniche per le costruzioni;

Ritenuto, quindi, necessario prorogare il termine di
vigenza dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3274/2003;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il termine di cui all’art. 2, comma 2, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del
20 marzo 2003, gia' prolungato con l’art. 6, comma 1,
dell’ordinanza di protezione civile n. 3379 del 5 novem-
bre 2004, con l’art. 2, comma 1, dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3431, del 3 maggio
2005, e successivamente con l’art. 6, dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3452, del
1� agosto 2005 e' prorogato fino al 23 ottobre 2005 data
di entrata in vigore del decreto in premessa indicato.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A09955
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 16 settembre 2005.

Modalita' di trasferimento a titolo di indennizzo di ulteriori
immobili al FIP. (Decreto n. 98271).

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

e
IL MINISTRO PER I BENI

E LE ATTIVITAØ CULTURALI
Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410 e successivamente modificato (nel seguito
indicato come il ßdecreto-legge n. 351ý), recante dispo-
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza-
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi-
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare;

Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 351 (nel seguito
indicato come l’ßart. 4ý) in forza del quale il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato a promuo-
vere la costituzione di uno o piu' fondi comuni di inve-
stimento immobiliare, conferendo o trasferendo beni
immobili ad uso diverso da quello residenziale dello
Stato, dell’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato e degli enti pubblici non territoriali, individuati
con uno o piu' decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale;

Visto il comma 2 dell’art. 4 ai sensi del quale le dispo-
sizioni degli articoli da 1 a 3 del decreto-legge n. 351 si
applicano, per quanto compatibili, ai trasferimenti dei
beni immobili ai fondi comuni di investimento immobi-
liare di cui al comma 1 dell’art. 4;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze emanato in data 15 dicembre 2004 e tenuto
conto delle disposizioni in esso contenute volte a rego-
lare alcuni aspetti afferenti la complessiva operazione
di conferimento e trasferimento al Fondo (come ivi
definito) di taluni immobili, incluse previsioni concer-
nenti il contratto di locazione, l’assegnazione degli
stessi immobili agli enti titolari (come ivi definiti) che
li hanno in uso, la destinazione prioritaria dei canoni
derivanti dal contratto stesso e degli altri proventi deri-
vanti dallo sfruttamento degli immobili, le dichiara-
zioni e impegni che il Ministero dell’economia e delle
finanze e' autorizzato a rilasciare per conto degli enti
titolari (nel seguito indicato come il ßdecreto opera-
zioneý);

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze emanato in data 23 dicembre 2004 con il quale
sono stati conferiti al Fondo i beni immobili indicati
nell’allegato a tale decreto (nel seguito indicato come il
ßdecreto di apportoý);

Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri competenti, emanati
in data 23 dicembre 2004 con i quali sono stati trasferiti
al Fondo i beni immobili indicati nell’allegato a tali
decreti (nel seguito indicato come i ßdecreti di trasferi-
mentoý);

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze emanato in data 24 dicembre 2004 ai sensi del
quale e' stato determinato il valore degli immobili con-
feriti e trasferiti al Fondo ai sensi del decreto di apporto
e dei decreti di trasferimento e l’ammontare del canone
di locazione degli stessi da corrispondere al Fondo (nel
seguito indicato come il ßdecreto di chiusuraý);

Visto l’accordo di indennizzo stipulato ai sensi del
decreto operazione e del decreto chiusura tra il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e, tra gli altri, il
Fondo (l’ßaccordo di indennizzoý);

Tenuto conto delle verifiche effettuate dal Ministero
dell’economia e delle finanze per il tramite dell’Agenzia
del demanio sugli immobili conferiti e trasferiti ai sensi
del decreto di apporto e dei decreti di trasferimento,
dalle quali e' emersa l’intrasferibilita' degli immobili e
delle porzioni di essi di cui all’allegato 1 (le ßverificheý);

Preso atto della comunicazione del 23 giugno 2005,
con la quale il Fondo, a seguito dell’esito delle verifiche
e dei risultati derivanti dalla valutazione effettuata
dall’esperto indipendente nominato dalla societa' di
gestione del Fondo secondo quanto previsto dal-
l’art. 5.5 dell’accordo di indennizzo, ha richiesto al
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’accordo di indennizzo il pagamento di un importo di
e 173.554.972 per i motivi ivi illustrati;

Preso atto che il Ministero dell’economia e delle
finanze ha manifestato al Fondo, con nota n. 70435 del
24 giugno 2005, la volonta' di effettuare il pagamento
avvalendosi del diritto di cedere ulteriori immobili ai
sensi e per gli effetti dell’art. 6 dell’accordo di inden-
nizzo;

Decreta:
Art. 1.

Gli immobili individuati dai decreti dell’Agenzia del
demanio ed indicati nell’allegato 2 del presente decreto
(nel seguito gli ßimmobili trasferitiý) passano al patri-
monio disponibile dello Stato.

Il valore degli immobili trasferiti, determinato sulla
base della stima effettuata dagli esperti indipendenti
nominati dalla societa' di gestione del Fondo, e con-
gruito ai sensi del comma 9 dell’art. 3, del decreto-legge
n. 351, e' pari ad e 176.139.000.

In sostituzione degli immobili di cui all’allegato 1 e a
titolo di indennizzo ai sensi di quanto previsto dagli
articoli 5 e 6 dall’accordo di indennizzo, sono trasferiti
al Fondo, a far data dalla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana (nel seguito, la ßdata di efficaciaý), gli immobili
trasferiti, che costituiscono patrimonio del Fondo,
separato a tutti gli effetti da quello di ßInvestire immo-
biliare SGR S.p.a.ý. La differenza tra il valore degli
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Eimmobili trasferiti di cui al precedente capoverso e l’im-
porto richiesto dal Fondo, pari ad un ammontare di
e 2.584.028, e' retrocessa dal Fondo al Ministero
dell’economia e delle finanze a partire dal 30 giugno
2006 secondo quanto previsto dall’accordo di inden-
nizzo quale ulteriore corrispettivo per gli immobili tra-
sferiti dallo Stato al Fondo ai sensi del presente decreto.

Gli immobili trasferiti si intendono comprendenti
anche gli accessori e le pertinenze ad essi relativi,
ancorche¤ non espressamente individuati nei decreti del-
l’Agenzia del demanio, con esclusione delle unita' ad
uso residenziale eventualmente comprese in tali immo-
bili. Ai sensi dell’art. 3, comma 19, del decreto-legge
n. 351, i notai, in occasione degli atti di rivendita degli
immobili trasferiti, provvedono a curare le formalita' di
trascrizione, di intavolazione e catastali anche in rela-
zione a tali accessori e pertinenze.

Il credito per il finanziamento concesso al Fondo
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. e altre banche in
data 29 dicembre 2004 e successivamente da questi tra-
sferito nell’ambito di una operazione di cartolarizza-
zione, nonche¤ quello derivante dalla linea di credito
messa a disposizione da Barclays Bank PLC, filiale di
Milano in data 18 febbraio 2005, devono intendersi
assistiti da privilegio speciale ai sensi dell’art. 4, comma
2-bis, del decreto-legge n. 351, anche sugli immobili tra-
sferiti.

Art. 2.

In conseguenza dell’esito delle verifiche gli immobili
indicati all’allegato 1 si considerano non trasferiti e di
conseguenza dagli allegati al decreto di apporto e ai
decreti di trasferimento e' espunto qualsiasi riferimento
agli stessi.

Art. 3.

Il Fondo e' immesso nel possesso giuridico degli
immobili trasferiti con effetto dalla data di efficacia.

Art. 4.

Ai sensi del comma 2-ter dell’art. 4 e di quanto previ-
sto dal decreto operazione, gli immobili trasferiti sono
concessi in locazione dal Fondo all’Agenzia del dema-
nio ai sensi del contratto di locazione previsto dal
decreto operazione e sono assegnati dall’Agenzia del
demanio, ai sensi dei rispettivi disciplinari d assegna-
zione previsti dal decreto operazione, ai soggetti che li
hanno in uso e che, in base ai predetti disciplinari, cor-
rispondono all’Agenzia del demanio un canone in rela-
zione agli immobili loro assegnati. Il canone annuo cor-
risposto dai soggetti assegnatari all’Agenzia del dema-
nio in relazione agli immobili trasferiti loro assegnati,
e' pari ad e 6.508.400 per l’I.N.P.S. e ad e 1.320.000
per l’INPDAP, oltre rivalutazione secondo quanto pre-
visto dai disciplinari di assegnazione.

Il canone di locazione annuo complessivo corrispo-
sto al Fondo dall’Agenzia del demanio ai sensi del con-
tratto di locazione rimane invariato e, salvo quanto pre-
visto al paragrafo che segue, e' ripartito tra i soggetti
assegnatari in proporzione ai canoni di locazione di
mercato stimati dagli esperti indipendenti per gli
immobili rispettivamente assegnati.

Il canone complessivo annuo dovuto da ciascuno
degli enti previdenziali indicati al successivo art. 6
all’Agenzia del demanio per l’uso degli immobili loro
assegnati, e' determinata in ragione di 4 euro per ogni
90 euro della rispettiva quota di competenza del corri-
spettivo di cui al medesimo art. 6. La differenza tra
quanto corrisposto dagli enti previdenziali all’Agenzia
del demanio ai sensi dei relativi disciplinari di assegna-
zione, e quanto da questa dovuto al Fondo per i mede-
simi immobili ai sensi del contratto di locazione, e'
posta a carico del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Art. 5.

L’Agenzia del demanio, in persona del suo direttore,
sottoscrive con il Fondo un nuovo allegato del con-
tratto di locazione, predisposto dalla societa' di gestione
del Fondo e contenente la lista degli immobili e dei rela-
tivi canoni di locazione oggetto del contratto, integrata
degli immobili trasferiti, delle modifiche risultanti dalle
verifiche e dalla valutazione effettuata dall’esperto indi-
pendente nominato dalla societa' di gestione del Fondo
secondo quanto previsto dall’art. 5.5 dell’accordo di
indennizzo e dall’art. 2 del presente decreto, aggiornata
con l’allocazione ai singoli immobili del canone annuo
complessivo dovuto al Fondo, in relazione alla modifi-
cata composizione e consistenza degli immobili conte-
nuti in tale lista.

L’Agenzia del demanio trasmette a ciascuno dei sog-
getti assegnatari degli immobili del Fondo la lista modi-
ficata degli immobili di cui al capoverso che precede, in
sostituzione della corrispondente lista contenuta nel
contratto di locazione allegato in copia a ciascun disci-
plinare di assegnazione. I soggetti assegnatari, il cui
canone annuo complessivo dovuto all’Agenzia del
demanio a fronte degli immobili loro assegnati ai sensi
dei rispettivi disciplinari di assegnazione sia variato a
seguito di quanto sopra, prendono atto di tale muta-
mento nei confronti della predetta Agenzia, in persona
dei relativi presidenti, rappresentanti legali o sostituti.

Gli effetti della formalizzazione delle modifiche con-
trattuali da apportarsi ai sensi del presente articolo,
decorrono dalla data di efficacia.

Art. 6.

In considerazione di quanto previsto dal presente
decreto, la porzione del corrispettivo pagato dal Fondo
per il trasferimento degli immobili e riassegnata agli enti
previdenziali di cui all’art. 2 del decreto di chiusura per
gli immobili di loro competenza, modificata per effetto
delle verifiche e delle valutazioni di cui al terzo capoverso
del precedente art. 1 intervenute sui rispettivi immobili,
nonche¤ integrata del valore degli immobili trasferiti, e'
sostituita come segue: INAIL e 238.896.900; I.N.P.S.
e 760.764.600; INPDAP e 105.768.900.

Art. 7.

Il maggior corrispettivo incassato dal Ministero
dell’economia e delle finanze dalla vendita e dal succes-
sivo collocamento delle quote del Fondo di cui all’art. 1
del decreto di chiusura rispetto al loro valore nominale,
complessivamente pari ad e 259.883.999, e' parzialmente
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Eriassegnato, in ragione del valore dei rispettivi immobili
trasferiti al Fondo dagli enti previdenziali di cui
all’art. 6, unitamente alle somme ivi indicate, quanto ad
e 18.670.350 all’INAIL; quanto ad e 59.455.528
all’INPS, quanto ad e 8.266.086 all’INPDAP.

Art. 8.

Il Ministero per i beni e le attivita' culturali, per il tra-
mite della competente Direzione generale per i beni
architettonici e paesaggistici, le regioni e gli altri enti
pubblici territoriali nel cui ambito si trova l’immobile
trasferito specificatamente indicato all’allegato 2 ed in
relazione al quale e' stato dichiarato l’interesse storico
e artistico, entro sessanta giorni dalla data di efficacia
possono deliberare, con le modalita' di cui al presente
articolo, l’acquisto di tale immobile trasferito, assu-
mendo contestualmente l’impegno di spesa per il rela-
tivo valore di trasferimento indicato all’allegato 2.

Qualora il Ministero per i beni e le attivita' culturali
intenda procedere all’acquisto dell’immobile trasferito
di cui al precedente capoverso, entro il termine ivi
citato assume apposita deliberazione ed emana il rela-
tivo decreto di impegno della conseguente spesa e li
notifica, tramite messo comunale o posta raccoman-
data con avviso di ricevimento, ai competenti uffici del
Ministero dell’economia e delle finanze, all’Agenzia del
demanio, nonche¤ alla societa' di gestione del Fondo. La
notifica di tale deliberazione comporta la revoca del
presente decreto limitatamente all’immobile indicato
nella deliberazione medesima. Del deliberato acquisto
e' data altres|' comunicazione alla regione e, per suo
tramite, agli altri enti pubblici territoriali nel cui
ambito si trova l’immobile che ne e' oggetto. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, con decreto emanato di
concerto con il Ministro per i beni e le attivita' culturali
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
dispone la revoca formale del presente decreto limitata-
mente all’immobile gravato dalla deliberazione di
acquisto. Il provvedimento di revoca e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. La pro-
prieta' dell’immobile passa al Ministero per i beni e le
attivita' culturali dal momento dell’incasso del prezzo
da parte del Fondo.

Il Ministero per i beni e le attivita' culturali e per esso
la Direzione generale per i beni architettonici e paesag-
gistici, qualora non intenda assumere la deliberazione
di cui al primo capoverso del presente articolo, ne da'
comunicazione, entro dieci giorni dalla data di effica-
cia, alla regione e, per suo tramite, agli altri enti pub-
blici territoriali nel cui ambito si trova l’immobile tra-
sferito indicato all’allegato 2 ed in relazione al quale e'
stato dichiarato l’interesse storico e artistico. Ricevuta
tale comunicazione, la regione e gli altri enti pubblici
territoriali interessati possono proporre al Ministero
per i beni e le attivita' culturali e per esso alla Direzione
generale per i beni architettonici e paesaggistici, l’acqui-
sto di tale immobile trasferito, motivando la relativa
deliberazione anche con riferimento alle condizioni ed
ai limiti posti per l’utilizzo dell’immobile medesimo e
corredandola del decreto di impegno della relativa
spesa.

La deliberazione di cui al precedente comma, corre-
data del parere favorevole della Direzione generale per
i beni architettonici e paesaggistici del Ministero per i
beni e le attivita' culturali e del decreto di impegno della
relativa spesa, e' notificata entro il termine di sessanta
giorni dalla data di efficacia, tramite messo comunale
o a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevi-
mento, ai competenti uffici del Ministero dell’economia
e delle finanze, all’Agenzia del demanio, nonche¤ alla
societa' di gestione del Fondo. La notifica di tale delibe-
razione comporta la revoca del presente decreto limita-
tamente all’immobile indicato nella deliberazione
medesima. Del deliberato acquisto e' data altres|' comu-
nicazione agli altri enti pubblici territoriali interessati.
Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto
emanato di concerto con il Ministro per i beni e le atti-
vita' culturali e con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, dispone la revoca formale del presente
decreto limitatamente all’immobile gravato dalla deli-
berazione di acquisto. Il provvedimento di revoca e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana. La proprieta' dell’immobile passa all’ente che
ne ha deliberato l’acquisto dal momento dell’incasso
del relativo prezzo da parte del Fondo.

Al Fondo e' fatto divieto di alienare l’immobile trasfe-
rito oggetto di dichiarazione di interesse storico e arti-
stico, specificatamente indicato all’allegato 2, fino
a quando non siano formalmente completati i procedi-
menti di cui al presente articolo o siano decorsi i
termini per il loro compimento.

Art. 9.

Il prof.Vittorio Grilli, direttore generale del Tesoro, e
la dott.ssa Maria Cannata, dirigente generale della
Direzione II del Dipartimento del tesoro, sono delegati
a sottoscrivere disgiuntamente i contratti, i documenti
e gli atti relativi all’operazione di cui al presente
decreto.

Il presente decreto e' inviato al visto della Corte dei
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, con efficacia da detta data di pubblica-
zione.

Roma, 16 settembre 2005

p. Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Armosino

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro per i beni
e le attivita' culturali

Buttiglione

Registrato alla Corte dei conti il 13 ottobre 2005
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 5
Economia e finanze, foglio n. 215
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EDECRETO 11 ottobre 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 2,75%, con godimento 15 giugno 2005 e
scadenza 15 giugno 2010, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE
della direzione II del Dipartimento del tesoro

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di strumenti finanziari a breve,
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile,
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e
modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 6 ottobre 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 63.066 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 10 giugno, 8 luglio e
8 settembre 2005 con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime sei tranches dei Buoni del Tesoro poliennali
2,75%, con godimento 15 giugno 2005 e scadenza
15 giugno 2010;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti Buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una settima tranche dei Buoni del Tesoro poliennali
2,75%, con godimento 15 giugno 2005 e scadenza
15 giugno 2010, fino all’importo massimo di nominali
2.000 milioni di euro, di cui al decreto del 10 giugno
2005, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 10 giugno 2005.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 10 giugno 2005, entro le ore 11
del giorno 14 ottobre 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 10 giugno 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 10 giugno 2005, in
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Equanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 17 ottobre 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. quinquennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 18 ottobre 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 125 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al
giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del
netto ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara'
effettuato dalla Banca d’Italia il medesimo giorno
18 ottobre 2005.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo

dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi
d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2005 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2010 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 10 giugno 2005,
sara' scritturato dalle Sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 ottobre 2005

Il direttore: Cannata

05A09953
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 11 ottobre 2005.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßAtlantisý, registrato al n. 12882.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in

materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di
autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;
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EVisto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004,
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio
e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 6 dicembre 2000 e successive integrazioni di cui l’ultima in data 6 settembre
2004 dall’impresa ßAventis Cropscience Italia S.p.a.ý successivamente ridenominata ßBayer Cropscience S.r.l.ý,
con sede legale in viale Certosa 130, diretta ad ottenere la registrazione provvisoria del prodotto fitosanitario
denominato ßAtlantisý, contenente la sostanza attiva mesosulfuron metile;

Visto il decreto del 9 aprile 2004 di inclusione, fino al 31 marzo 2014, della sostanza attiva mesosulfuron
methyl nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2003/119/CE della
Commissione del 5 dicembre 2003;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 giugno 2005 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi per tre anni, tempo
strettamente necessario per l’esecuzione degli studi richiesti senza pregiudizio per l’iter di registrazione;

Vista la nota dell’ufficio del 3 agosto 2005 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a pre-
sentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla Commissione consultiva senza pregiudizio per l’iter
di registrazione;

Vista la nota pervenuta in data 9 agosto 2005, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto
richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni tre, fermo restando l’esito delle valutazioni
connesse agli ulteriori dati richiesti senza pregiudizio per l’iter di registrazione, l’impresa ßBayer Cropscience
S.r.l.ý, con sede legale in viale Certosa n. 130, e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario
denominato ATLANTIS con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Pe la sostanza attiva mesosulfuron sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nel
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

Limiti massimi di residui
(mg/kg)

frumento, triticale 0,05

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da litri 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato negli stabilimenti delle imprese ßIrca Service S.p.a.ý in Fornovo S. Gio-
vanni (Bergamo) autorizzato con decreti del 9 maggio 1997/20 settembre 2001; ßTorre S.r.l.ý in Montalcino
(Siena) autorizzato con decreti del 31 luglio 1975/23 settembre 2003 (solo confezionamento); importato in confe-
zioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa ßBayer Cropscience GmbHý in Francoforte s/Meno -
Germania.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12882.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 ottobre 2005

p. Il direttore generale: Ferri
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MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 20 settembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßOlimpia - Piccola
societaØ cooperativaý, in Campobasso, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto 1’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßOlimpia - Piccola societaØ
cooperativaý con sede in Campobasso, costituita in
data 30 giugno 1998 con atto a rogito del notaio dr.
Puzone Fiorita di Campobasso, n. 51882 del registro
delle societa' del tribunale di Campobasso, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il dott. Cacciavillani Andrea, nato ad Agnone
(Isernia), il 30 giugno 1970, con residenza in Agnone
(Isernia), via Leopardi 9/a, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto minsteriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A09883
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EDECRETO 27 settembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßNuova Campo Stella 2000 - Piccola societa' cooperativa
a r.l.ý, in Leonessa, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la sentenza in data 12 aprile 2005 del tribunale
di Rieti con la quale e' stato dichiarato lo stato di insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuta la necessita' di disporne la liquida-
zione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La ßNuova Campo Stella 2000 - Piccola societa' coo-
perativa a r.l.ý, con sede in Leonessa (Rieti) (codice
fiscale 0895610574) e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, e l’avv. Mario Luciano Crea,
nato a Taurianova (Reggio Calabria) il 10 dicembre
1966, domiciliato in Roma, via Paolo Emilio n. 7, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 settembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A09893

DECRETO 27 settembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coo-
perativa ßGamma Delta - Soc. coop. socialeý, siglabile in
ßGamma Delta S.c.s.ý, in Alessandria, e nomina dei commis-
sari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 5 maggio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La cooperativa ßGamma Delta - Soc. cooperativa
socialeý, siglabile in ßGamma Delta s.c.s.ý Soc. coope-
rativa, con sede in Alessandria (codice fiscale
01131250068) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e i signori: avv. Simona Bezzi, nata a Novara il
23 aprile 1966 residente in Bellinzago Novarese
(Novara), via Rimembranza n. 63; dott. Raffaele Maz-
zei, nato a Lamezia Terme (Catanzaro) il 1� gennaio
1969, con studio in Lamezia Terme, via Marcello II
n. 16; dott. Francesco Antonio Ferrucci, nato a Mesa-
gne (Brindisi) l’11 febbraio 1948, con studio in Momba-
ruzzo (Asti) via Cristoforo Colombo n. 2, ne sono
nominati commissario liquidatore.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 settembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati
05A09894
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EDECRETO 27 settembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßProduttori Agricoli Cristo Re - Soc. coop. a r.l.ý, in Torre
Santa Susanna, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la sentenza del tribunale di Lecce in data
30 luglio 2005 con la quale e' stato dichiarato lo stato
di insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuta la necessita' di disporre la liquidazione
coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßProduttori Agricoli Cristo Re - soc.
coop. a r.l.ý, con sede in Torre Santa Susanna (Brindisi)
(codice fiscale 00103020749) e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, si sensi dell’art. 195 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 e il dott. Angelo
Andriulo, nato a Francavilla Fontana (Brindisi) il
16 aprile 1950, con studio in Francavilla Fontana (Brin-
disi), via Togliatti n. 59, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 settembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A09895

DECRETO 28 settembre 2005.

Termini, criteri e modalita' di effettuazione del bando tema-
tico per l’agevolazione di programmi di sviluppo precompeti-
tivo, realizzati da piccole imprese o da imprese in fase di avvio
nei settori di alta e medio/alta tecnologia, ai sensi dell’arti-
colo 11 della direttiva del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato 16 gennaio 2001, recante le direttive per
la concessione delle agevolazioni del Fondo speciale rotativo
per l’innovazione tecnologica.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, e successive
modificazioni, che ha istituito il Fondo speciale rota-
tivo per l’innovazione tecnologica (F.I.T.);

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 16 gennaio 2001 per la conces-
sione delle agevolazioni del Fondo speciale rotativo
per l’innovazione tecnologica di cui all’art. 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46;

Visto in particolare l’art. 11 del succitato decreto che
destina una quota non superiore al 30 per cento delle
risorse del FIT all’incentivazione di programmi di rile-
vante interesse per lo sviluppo tecnologico e produttivo
del Paese ovvero riferiti a sistemi produttivi locali omo-
genei o a distretti industriali;

Vista la circolare del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato dell’11 maggio 2001,
n. 1034240, esplicativa delle modalita' di concessione
ed erogazione delle agevolazioni del F.I.T.;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive del 26 ottobre 2001, n. 1035030, che individua i
soggetti gestori per l’istruttoria connessa alle agevola-
zioni di cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 46;

Visto il parere positivo espresso dal Comitato tecnico
di cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 46, nelle riunioni
dell’8 e del 29 luglio 2003 in merito alla emanazione di
un bando tematico avente come obiettivo la promo-
zione di programmi altamente innovativi, utilizzando
le procedure previste dall’art. 11 della direttiva del
16 gennaio 2001;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 7 aprile 2005 concernente la ripartizione tra gli
interventi del Fondo speciale rotativo per l’innovazione
tecnologica delle risorse derivanti dalla prima applica-
zione di cartolarizzazione dei crediti relativi a finanzia-
menti di investimenti in ricerca e innovazione;

Decreta:

Art. 1.

Ambito operativo e risorse disponibili

1. Il presente bando tematico, di seguito denominato
bando, e' destinato ad agevolare programmi di sviluppo
precompetitivo, comprendenti eventualmente anche
attivita' non preponderanti di ricerca industriale e le
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Eattivita' connesse ai centri di ricerca, cos|' come definite
dall’art. 2 del decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato del 16 gennaio 2001, di
seguito denominato direttiva, finalizzati, in particolare,
alla realizzazione di innovazione di prodotto nei settori
di alta e medio/alta tecnologia, cos|' come individuati
nel successivo art. 3 del presente decreto.

2. Le risorse disponibili per il presente bando
ammontano ad e 50 milioni a valere sulle disponibilita'
del Fondo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio
1982, n. 46, del Ministero delle attivita' produttive, sulla
base delle previsioni e delle relative modalita' di utilizzo
di cui al decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 7 aprile 2005.

Art. 2.

Soggetti beneficiari

1. Possono partecipare al presente bando i seguenti
soggetti, purche¤ possiedano una stabile organizzazione
in Italia:

a) imprese che esercitano attivita' industriale
diretta alla produzione di beni e servizi;

b) imprese che esercitano un’attivita' di trasporto
per terra, per acqua o per aria;

c) imprese agro-industriali, intendendosi per tali
quelle imprese agricole che svolgono attivita' di trasfor-
mazione dei prodotti derivanti dalla coltivazione della
terra, dalla silvicoltura o dall’allevamento del bestiame
e dalla quale ricavano un fatturato prevalente rispetto
a quello ottenuto dalla vendita diretta dei prodotti
agricoli;

d) imprese artigiane di produzione di beni di cui
alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

e) centri di ricerca con personalita' giuridica auto-
noma, costituiti dai soggetti di cui alla lettera a),
b) e c);

f) consorzi e societa' consortili a condizione che la
partecipazione al Fondo o al capitale sociale dei sog-
getti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d) e) sia
superiore al 50 per cento. Il valore della predetta parte-
cipazione e' fissata al 30% per i consorzi e le societa' con-
sortili aventi sede nelle aree considerate economica-
mente depresse del territorio nazionale ai sensi delle
vigenti disposizioni.

2. I soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) possono
partecipare solo se hanno la dimensione di piccola
impresa, secondo i parametri indicati nel decreto mini-
steriale 18 aprile 2005, e risultano gia' costituite alla
data di pubblicazione del presente decreto, ovvero sono
in fase di avvio (start-up), in quanto costituite da non
piu' di tre anni solari precedenti la data di presentazione
della domanda.

3. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare
domanda anche congiuntamente tra loro ovvero con
universita' ed enti pubblici di ricerca. In questo caso le
attivita' svolte da parte dei soggetti di cui al comma 1

devono avere un costo superiore al 50% di quello com-
plessivo del programma, ovvero al 30% ove il pro-
gramma preveda il completo svolgimento delle attivita'
nelle aree considerate economicamente depresse del ter-
ritorio nazionale ai sensi delle vigenti disposizioni. Nel
caso di un unico progetto presentato congiuntamente,
l’agevolazione e' concessa ed erogata ai singoli soggetti
partecipanti in misura corrispondente alle attivita'
svolte e documentate da ciascuno di essi.

Art. 3.

Programmi ammissibili

1. Gli obiettivi dei programmi di sviluppo precompe-
titivo ammissibili alle agevolazioni del presente bando,
con costi ammissibili di importo non inferiore a
e 1.000.000 e non superiore a e 3.000.000, devono
rientrare nei settori di alta e medio/alta tecnologia,
individuati sulla base della classificazione per livello
tecnologico secondo i criteri stabiliti dall’OCSE, e
devono essere compresi nei seguenti codici ISTAT ’91:

a) fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sin-
tetiche e artificiali (DG);

b) fabbricazione di macchine ed apparecchi mec-
canici (DK);

c) fabbricazione di macchine elettriche e di appa-
recchiature elettriche, elettroniche ed ottiche (DL);

d) informatica ed attivita' connesse (K 72);

e) fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semiri-
morchi (DM 34);

f) costruzione di locomotive, anche da manovre, e
di materiale rotabile ferro-tranviario (DM 35.2);

g) costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali
(DM 35.3);

h) fabbricazione di motocicli e biciclette (DM 35.4);

i) fabbricazionedi altrimezzi di trasporto (DM35.5).

Art. 4.

Durata dei programmi e spese ammissibili

1. I programmi hanno una durata non inferiore a
18 mesi e non superiore a 36 mesi dalla data di presen-
tazione del progetto definitivo al gestore convenzio-
nato, di cui al comma 4 del successivo art. 6. Per ecce-
zionali cause di forza maggiore o per dimostrate diffi-
colta' di ordine tecnico o tecnologico non prevedibili, il
Ministero delle attivita' produttive puo' autorizzare una
sola proroga per non piu' di 12 mesi.

2. Sono ammissibili i costi sostenuti successivamente
alla data di presentazione del programma definitivo al
gestore, oltre gli eventuali studi di fattibilita' a decorrere
dalla data di presentazione del progetto di massima, e
per le relative voci di costo.
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E3. Per la determinazione e la valutazione delle spese e
dei costi ammissibili si applicano le disposizioni della
direttiva e della circolare 11 maggio 2001, n. 1034240,
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, di seguito denominata circolare.

Art. 5.

Misura e modalita' di erogazione delle agevolazioni

1. Per i programmi di cui all’art. 3, sono concesse
agevolazioni sotto forma di finanziamento agevolato
eventualmente integrato da un contributo alla spesa
nelle misure e con le modalita' indicate all’art. 4 della
direttiva e nel punto 4 della circolare. Non viene rico-
nosciuta la maggiorazione, nella forma di contributo
alla spesa, di cui all’art. 4, comma 5 e 6, della succitata
direttiva.

Art. 6.

Presentazione delle domande

1. I soggetti di cui all’art. 2 propongono il progetto di
massima, da redigere secondo le istruzioni contenute
nell’allegato 1 al presente decreto, utilizzando il modulo
di richiesta il cui fac-simile e' riportato nell’allegato 2, a
partire dal trentesimo e sino al novantesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente decreto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Il Modulo
per la richiesta delle agevolazioni deve essere elaborato,
pena l’invalidita' della domanda, tramite personal com-
puter, utilizzando esclusivamente lo specifico software
predisposto dal Ministero, stampando il relativo file su
carta comune in formato A4. Detto software sara'
disponibile presso il sito del Ministero (www.attivita-
produttive.gov.it) e dei gestori convenzionati.

2. Al modulo per la richiesta delle agevolazioni dovra'
essere allegata la Scheda tecnica, compilata secondo lo
schema di cui all’Allegato 3. Le pagine del Modulo e
della scheda tecnica devono essere poste nella corretta
sequenza e rese solidali apponendo, a cavallo di cia-
scuna coppia di pagine cucite, il timbro dell’impresa
richiedente; sull’ultima pagina di ciascun singolo docu-
mento deve essere apposta la firma del legale rappre-
sentante della societa' o di un suo procuratore speciale
con le modalita' previste dall’art. 38, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000. Tra la documentazione da allegare
al modulo di domanda deve essere compresa una
duplice copia del supporto informatico (floppy disk o
cd -rom) contenente il file relativo al Modulo di richie-
sta, generato attraverso il predetto software, ed il file
relativo alla scheda tecnica. La domanda, in bollo e
completa dei relativi allegati, deve essere presentata al
Ministero delle attivita' produttive - Direzione generale
per il coordinamento degli incentivi alle imprese - Uffi-
cio C1, via Giorgione, 2/b - 00147 Roma, a mezzo rac-

comandata, la cui data di spedizione fa fede ai fini del
rispetto dei termini predetti. Le domande presentate
fuori dai termini non saranno prese in considerazione.

3. Nel caso di progetto di massima proposto congiun-
tamente da piu' soggetti, la domanda deve essere
redatta, con le medesime modalita' previste ai commi 1
e 2, utilizzando il modulo di richiesta, il cui fac-simile
e' riportato nell’allegato 4 al presente decreto e dovra'
essere allegata la scheda tecnica, compilata secondo lo
schema di cui all’allegato 5. Il suddetto modulo deve
essere firmato dai legali rappresentanti di tutti i sog-
getti richiedenti, i quali designano uno dei soggetti
medesimi quale capofila con il compito di raccogliere e
coordinare la documentazione di tutti i partecipanti e
di mantenere i rapporti con il Ministero delle attivita'
produttive ed il gestore convenzionato.

4. Nel modulo deve essere altres|' indicato il gestore,
scelto tra quelli convenzionati con il Ministero delle
attivita' produttive, come riportati nell’allegato 6 al pre-
sente decreto.

5. Non sono ammesse variazioni, correzioni ed inte-
grazioni dei dati utili ai fini della determinazione del
punteggio per la formazione della graduatoria comuni-
cate dai soggetti richiedenti dopo la scadenza dei ter-
mini di chiusura del bando.

Art. 7.

Modalita' procedurali per la formazione della graduatoria

1. Gli interventi del presente bando sono attuati
secondo le modalita' procedurali di carattere valutativo
a graduatoria di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123.

2. Il Ministero delle attivita' produttive puo' avvalersi,
per la valutazione dei programmi di massima presen-
tati, di specifici gruppi di lavoro costituiti da esperti
nelle diverse discipline scientifiche, selezionati nell’am-
bito dell’apposito albo, a supporto dal competente uffi-
cio della Direzione generale per il coordinamento degli
incentivi alle imprese.

3. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine di
cui al comma 1 del precedente art. 6, il Ministero delle
attivita' produttive, previo parere del comitato tecnico
di cui all’art. 8, comma 3, della direttiva, sulla base
degli indicatori di cui al successivo art. 8, redige una
graduatoria di merito, secondo un ordine decrescente,
dei progetti di massima ammissibili fino ad individuare
quelli che, nel limite delle risorse disponibili maggiorate
del 20%, possono accedere alla fase successiva con la
presentazione dei programmi definitivi. La comunica-
zione alle imprese selezionate avviene con la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di approvazione della suddetta graduatoria
di merito.
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EArt. 8.

Criteri per la determinazione del punteggio

1. Il punteggio che ciascun programma di massima
consegue e che determina la posizione dello stesso nella
graduatoria e' ottenuto sommando i valori dei seguenti
indicatori, fino ad un punteggio massimo complessivo
di 16 punti, fatte salve le eventuali maggiorazioni di
cui al successivo comma 3:

a) progetto finalizzato a realizzare una ßinnova-
zione di prodottoý che, in termini di originalita' e com-
plessita' progettuale, risulti allineata allo stato dell’arte
della ricerca mondiale del settore: punti 8; ovvero
novita' in relazione allo sviluppo del mercato di riferi-
mento: punti 4; in aggiunta ai due punteggi precedenti,
nel caso di progetto finalizzato a realizzare un’innova-
zione di prodotto tramite l’impiego di criteri e metodo-
logie di progettazione volti a ridurre l’impatto ambien-
tale (c.d. ßecoprogettazioneý), come specificato nel suc-
cessivo comma 2: punti 2;

b) progetto alla cui realizzazione concorrano
significativamente lo sviluppo e la preindustrializza-
zione di uno o piu' brevetti gia' depositati, alla data di
pubblicazione del presente decreto, dal soggetto propo-
nente: punti 4; qualora i brevetti, invece, siano acquisiti
da terzi entro la data di presentazione della domanda:
punti 2;

c) progetto per la cui realizzazione e' previsto un
prevalente utilizzo di personale interno, in termini di
costi agevolabili, rispetto ai costi previsti per la voce
ßprestazioni di terziý, al netto delle collaborazioni con
universita' e/o enti pubblici di ricerca: punti 2;

2. Ai fini di cui alla precedente lettera a) del
comma 1, in conformita' alle indicazioni di cui al libro
verde sulla politica integrata relativa ai prodotti
(COM(2001)068) e alla comunicazione della Commis-
sione europea recante ßPolitica integrata dei prodottiý
(COM(2003)302), per ßecoprogettazioneý deve inten-
dersi l’impiego di criteri e metodologie di progettazione
del prodotto volto a ridurre l’impatto ambientale rela-
tivo all’utilizzo di materie prime e di energia nell’intero
ciclo di vita del prodotto stesso (produzione, distribu-
zione, uso e trattamento finale di smaltimento e/o recu-
pero); l’adozione dei suddetti criteri deve essere detta-
gliatamente riportata nella scheda tecnica.

3. Ai fini della graduatoria sono previste le seguenti
maggiorazioni del punteggio ottenuto secondo gli indi-
catori di cui al comma 1:

a) dal 5% al 10% per i programmi che prevedono
l’affidamento di commesse a enti pubblici di ricerca o
universita' per un importo non inferiore al 15% e fino
ad un massimo del 30% dei costi ammissibili del pro-
gramma di sviluppo precompetitivo;

b) 5% per i programmi presentati da centri di
ricerca privati di cui alla lettera e) del comma 1 del-
l’art. 2 o da consorzi e societa' consortili di cui alla let-
tera f) del comma 1 dell’art. 2, anche congiuntamente
con i soggetti di cui all’art. 2, comma 1, punti a), b), c)
e d);

c) 10% per i programmi presentati congiunta-
mente con Universita' o Enti pubblici di ricerca.

d) 10% per i programmi presentati da impresa in
fase di avvio (start up) nata da universita' , enti pubblici
di ricerca (c.d. ßspin offý), intendendosi l’impresa costi-
tuita, da non piu' di tre anni solari precedenti la data di
presentazione della domanda, per l’utilizzazione indu-
striale dei risultati di progetti di ricerca sviluppati nel-
l’ambito delle predette strutture, e con la partecipazione
azionaria o il concorso di professori e/o ricercatori di
Universita' e/o Enti pubblici di ricerca.

Le maggiorazioni di cui al presente comma sono
cumulabili fino ad un massimo del 15%.

4. In caso di parita' di punteggio, prevale il pro-
gramma proposto dal soggetto avente dimensioni
minori applicando il parametro a) di cui all’art. 2,
comma 1, del decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive del 18 aprile 2005. Nel caso in cui il programma
sia proposto congiuntamente da piu' soggetti, tale valu-
tazione dimensionale avviene sommando il parametro,
come sopra definito, di tutti i soggetti partecipanti al
medesimo programma.

Art. 9.
Presentazione dei progetti definitivi

1. La presentazione dei programmi definitivi al
gestore avviene entro sessanta giorni dalla comunica-
zione di cui all’art. 7, comma 3, pena la decadenza,
secondo le modalita' e la modulistica individuate dalla
circolare 11 maggio 2001, n. 1034240.

2. Il gestore esamina i programmi definitivi relativi ai
progetti di massima di cui al presente bando, secondo
le procedure indicate dalla direttiva e dalla circolare.

3. Il Ministero delle attivita' produttive entro sessanta
giorni dalla conclusione delle istruttorie, verificatone
l’esito, previo parere del comitato tecnico di cui
all’art. 8, comma 3 della direttiva, emana il decreto di
concessione delle agevolazioni, determinando l’entita' ,
le modalita' e le condizioni dell’intervento.

4. Fatto salvo quanto espressamente disposto dal
presente decreto, l’istruttoria e la valutazione dei pro-
grammi definitivi, la concessione e l’erogazione dei
benefici avvengono secondo le modalita' e i termini indi-
viduati dalla direttiva e dalla circolare.

5. I soggetti beneficiari decadono dalla graduatoria e
le agevolazioni eventualmente concesse sono revocate
qualora, in qualsiasi fase o grado della procedura, sia
accertata l’insussistenza dei requisiti di ammissibilita'
previsti dal presente bando. Analogamente si procedera'
alla revoca qualora, accertata l’insussistenza delle con-
dizioni che hanno determinato l’attribuzione dei pun-
teggi di uno o piu' degli indicatori di cui all’art. 8,
comma 1, e delle relative maggiorazioni di cui al
comma 3 dello stesso articolo e ricalcolato il punteggio
complessivo medesimo, quest’ultimo assume un valore
inferiore a quello del primo programma in graduatoria
non agevolato per insufficienza delle risorse.

Roma, 28 settembre 2005

Il Ministro: Scajola
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EDECRETO 30 settembre 2005.

Riduzione da tre a uno dei commissari liquidatori della
societa' cooperativa ßGruppo Cerealicolo Lombardo - Cereal-
coop - Societa' cooperativa a r.l.ý, in Ca’ D’Andrea.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2002, n. 63/
2002, con il quale la societa' cooperativa ßGruppo
Cerealicolo Lombardo - Cerealcoop - SocietaØ coopera-
tiva a responsabilitaØ limitataý, con sede in Ca' d’Andrea
(Cremona), e' stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e i signori avv. Giuseppe Bernoni, dott.
Adriano Lazzarinetti, dott. Luca Giordano ne sono
stati nominati commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale in data del 14 giugno
2005 con il quale il dott. Francesco Tomasso e' stato
nominato commissario liquidatore in sostituzione del
dott. Adriano Lazzarinetti, revocato;

Visto l’art. 37 della L.F.;
Viste le dimissioni rassegnate dal dott. Giuseppe Ber-

noni in data 2 settembre 2005;
Viste le dimissioni rassegnate dal dott. Luca Gior-

dano in data 8 settembre 2005;
Tenuto conto dello stato della procedura di liquida-

zione coatta amministrativa e l’entita' economica del-
l’attivo che non richiede piu' la presenza di tre commis-
sari liquidatori;

Ritenuta pertanto la necessita' di ridurre il numero
dei commissari liquidatori da tre a uno;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

Dalla data del presente decreto il dott. Francesco
Tomasso, residente in Milano via Chiossetto, 18, e'
nominato unico commissario liquidatore della societa'
cooperativa ßGruppo cerealicolo Lombardo - Cereal-
coop - Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý,
con sede in Ca’ D’Andrea (Cremona).

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 30 settembre 2005
Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A09863

MINISTERO
DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 4 ottobre 2005.

Modifica del decreto 28 maggio 2003, concernente: ßCondi-
zioni per il rilascio delle autorizzazioni generali per la fornitura
al pubblico dell’accesso radio LAN alla rete ed ai servizi di
telecomunicazioniý.

IL MINISTRO
DELLE COMUNICAZIONI

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
28 maggio 2003 recante ßCondizioni per il rilascio delle
autorizzazioni generali per la fornitura al pubblico del-
l’accesso Radio LAN alla rete ed ai servizi di telecomu-
nicazioniý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126
del 3 giugno 2003;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259
ßCodice delle comunicazioni elettronicheý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 15 settembre 2003;

Visto l’esito delle audizioni svolte in data 26
e 28 ottobre 2004 alle quali hanno partecipato le asso-
ciazioni di Internet provider, i costruttori, gli operatori
di rete fissa, gli operatori di rete mobile, gli operatori
del wireless local loop, le associazioni di utenti; nonche¤
la consultazione pubblica 25 giugno 2005 indetta ai
sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259.

Viste le risultanze delle sperimentazioni di applica-
zioni Radio LAN autorizzate negli ambiti territoriali
esclusi dal decreto ministeriale 28 maggio 2003;

Visto il decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, in legge 31 luglio 2005, n. 155;

Visto il decreto interministeriale 16 agosto 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 17 agosto
2005;

Udito il Consiglio superiore delle comunicazioni;
Considerata l’opportunita' di estendere l’ambito geo-

grafico di applicazione del sistema definito dall’art. 2,
comma 1, del citato decreto ministeriale 28 mag-
gio 2003;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale
28 maggio 2003 citato nelle premesse, sono soppresse
le parole da ßin locali apertiý, fino alla fine del comma;
dopo ßai servizi di telecomunicazioniý si aggiungono
le parole ßin modalita' fissa e nomadicaý.
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E2. All’art. 6, comma 1, lettera b) del medesimo
decreto le parole ßla sicurezza delle operazioni di rete,ý
sono sostituite da ßla sicurezza della rete contro l’ac-
cesso non autorizzato conformemente alla normativa
in materia,ý; dopo ßprotezione dei datiý si aggiungono
le parole ßed in particolare le prestazioni ai fini di giu-
stizia sin dall’inizio dell’attivita' ý; sono soppresse inol-
tre le parole ßl’interconnessione tra reti Radio LAN e'
ammessa esclusivamente attraverso reti pubbliche di
telecomunicazioni;ý e ßlimitatamente all’ambito geo-
grafico locale definito all’art. 2, comma 1 eý; sono sosti-
tuite le parole ßalla medesima radio LANý con
ßal medesimo operatore nonche¤ ad operatori distinti a
condizione che, in quest’ultimo caso, trattandosi di
interconnessione tra reti, si rispettino tutte le regole in
materia ed in particolare le esigenze ai fini di giustiziaý.

3. All’art. 6, comma 1, lettera f) del medesimo
decreto dopo ßdalle medesime utilizzazioniý si aggiun-
gono le parole ßin particolare secondo quanto previsto
dalle raccomandazioni CEPT ERC/REC 70/03 e suc-
cessive modificheý.

Art. 2.

1. In relazione a quanto disposto dalla delibera del-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni 183/03/
CONS, i soggetti autorizzati all’offerta al pubblico,
attraverso reti ed applicazioni Radio LAN nella banda
2,4 GHz o nelle bande 5 GHz, di reti e servizi di comu-
nicazione elettronica, ai sensi dell’art. 3 del decreto
ministeriale del 28 maggio 2003, come modificato dal
presente decreto acconsentono in maniera non discri-
minatoria ad ogni ragionevole richiesta di accesso indi-
pendentemente dalla tecnologia utilizzata, ai sensi del
decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259.

2. I titolari di diritti concessori o di esclusiva, a qual-
siasi titolo, che operano in locali aperti al pubblico o

in aree confinate a frequentazione pubblica, quali a
titolo esemplificativo aeroporti, stazioni ferroviarie e
marittime e centri commerciali, devono consentire alla
piu' ampia pluralita' di soggetti l’istallazione e l’esercizio
di infrastrutture Radio LAN a condizioni eque, traspa-
renti e non discriminatorie, indipendentemente dalla
tecnologia utilizzata, e senza alcuna limitazione che
non sia oggettivamente dovuta ad insuperabili ragioni
legate alla sicurezza delle reti o all’esercizio di servizi
di pubblica utilita' che siano state accertate da parte
del Ministero delle comunicazioni. Eventuali dinieghi
motivatamente opposti a richieste di istallazione ed
esercizio dovranno essere comunicati, al Ministero
delle comunicazioni - Direzione generale per i servizi
di comunicazione elettronica e di radiodiffusione.

Art. 3.

1. Le imprese gia' autorizzate all’esercizio sperimen-
tale del servizio negli ambiti consentiti dal presente
provvedimento, cessano la sperimentazione di cui in
premessa entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto.

Art. 4.

1. Si applicano ai titoli abilitativi di cui al decreto
ministeriale 28 maggio 2003, secondo quanto gia' dispo-
sto dall’art. 8 comma 2 dello stesso, le definizioni e le
disposizioni del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259 citato nelle premesse.

Roma, 4 ottobre 2005

Il Ministro: Landolfi

05A09892

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
Ufficio centrale per il referendum

ORDINANZA 18 ottobre 2005.

Dichiarazione di inammissibilita' di richiesta di referendum
popolare.

L’anno 2005, il giorno 18 del mese di ottobre, alle ore
9 si e' riunito l’Ufficio centrale per il referendum costi-
tuito ai sensi dell’art. 12 della legge 352 del 1970 (e suc-
cessive modificazioni), composto dai signori:

(omissis)

Vista la richiesta di referendum proposta a mente
dell’art. 132, comma 2, Costituzione, come novellato
dall’art. 9, comma 1, legge costituzionale 18 ottobre

2001, n. 3, e dell’art. 42, comma 2, legge 25 maggio
1970, n. 352, depositata in data 21 settembre 2005
presso la cancelleria di questa Corte da Bortolussi
Romano, designato delegato effettivo per la presenta-
zione della proposta di referendum per il distacco del
comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Veneto e
per la sua aggregazione alla Regione Friuli-Venezia
Giulia, di cui alla deliberazione del consiglio di detto
comune n. 6 del 21 febbraio 2005, immediatamente
esecutiva;

Considerato che ai sensi dell’art. 42, comma 3, della
legge n. 352 del 1970 ßle deliberazioni dovranno essere
adottate non oltre tre mesi prima della data del rispet-
tivo depositoý, per cui la richiesta di referendum e il
deposito della deliberazione comunale debbono consi-
derarsi presentate tardivamente; che, pertanto, la
richiesta, essendo il predetto termine perentorio, deve
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Eessere dichiarata inammissibile; che, in analogia a
quanto previsto dall’art. 43, comma 3, dalla legge
n. 352 per le richieste dichiarate illegittime, la presente
ordinanza deve essere affissa all’Albo di questa Corte e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale affinche¤ tutti i citta-
dini interessati siano informati dell’esito della richiesta
di referendum avanzata dal consiglio comunale di Cinto
Caomaggiore;

P.Q.M.

dichiara inammissibile la richiesta di referendum di cui
alla deliberazione n. 6 del 21 febbraio 2005 del consi-
glio comunale di Cinto Caomaggiore.

Dispone ai sensi dell’art. 43, comma 3, della legge
n. 352 del 1970 che la presente ordinanza sia affissa
all’albo di questa Corte e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Cos|' deciso in Roma, 18 ottobre 2005.

Il presidente: Teresi

05A09998

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Ulteriore ripartizione delle risorse per l’accelerazione
del programma infrastrutture strategiche nel Mezzogiorno.
(Deliberazione n. 98/2005).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che ö nel-
l’ottica di accelerare la realizzazione delle opere pubbli-
che mediante misure idonee a generare ricadute posi-
tive in termini di modernizzazione e sviluppo del Paese,
anche in linea con le esigenze di riequilibrio socio-eco-
nomico fra le aree del territorio nazionale ö all’art. 1
stabilisce che le infrastrutture pubbliche e private e gli
insediamenti produttivi strategici di preminente inte-
resse nazionale vengono individuati dal Governo attra-
verso un programma formulato secondo i criteri e le
indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo,
demandando a questo Comitato di approvare, in sede
di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/
2001 e autorizza limiti di impegno quindicennali per la
progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel
programma delle infrastrutture strategiche;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo della richiamata legge n. 443/2001, e succes-
sive modifiche e integrazioni;

Visti in particolare l’art. 1, comma 2, lettera c) della
legge n. 443/2001 e l’art. 2, comma 3, lettera a) del
decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono la
responsabilita' dell’istruttoria e la funzione di supporto
alle attivita' di questo Comitato al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che puo' avvalersi di apposita
ßstruttura tecnica di missioneý, e visto il decreto del
titolare di quel Ministero 10 febbraio 2003, n. 356, con
il quale si e' proceduto all’istituzione di detta struttura
tecnica;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finan-
ziaria per il 2003), che, all’art. 61, istituisce, presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo per le
aree sottoutilizzate (di seguito FAS), da ripartire a cura
di questo Comitato con apposite delibere adottate sulla
base dei criteri specificati al comma 3 dello stesso
art. 61, e che prevede, all’art. 60, la possibilita' di una
diversa allocazione delle relative risorse;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, che dispone che, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico, nuovo o in corso di attuazione, venga dotato di
un ßCodice unico di progettoý (di seguito CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
(legge finanziaria per il 2004), e in particolare:

- i commi 35 e seguenti, che prevedono la reda-
zione di un ßProgramma nazionale degli interventi nel
settore idricoý;

- il comma 128, che rifinanzia il FAS;

- il comma 130, che, a parziale modifica del citato
art. 60 della legge n. 289/2002, dispone che la diversa
allocazione delle risorse per le aree sottoutilizzate possa
essere effettuata anche al fine di accelerare la spesa e
di dare impulso e sostegno all’andamento del ciclo eco-
nomico del Mezzogiorno, tramite lo spostamento di
risorse da interventi con capacita' di spesa diluita nel
tempo a interventi in grado di produrre un’anticipa-
zione della stessa;

- i commi 134 e seguenti, che dettano norme speci-
fiche per le infrastrutture di cui alla legge n. 443/2001
suscettibili di un potenziale ritorno economico deri-
vante dalla gestione dell’opera;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante
ßDisposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione
per lo sviluppo economico, sociale e territorialeý, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, e visti in particolare:

- l’art. 5, comma 1, che dispone che ö per le fina-
lita' di accelerazione della spesa in conto capitale di cui
al comma 1 dell’art. 60 della legge n. 289/2002, come
modificato dall’art. 4, comma 130, della legge n. 350/
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E2003 ö questo Comitato finanzi prioritariamente gli
interventi inclusi nel programma per le infrastrutture
strategiche di cui alla legge n. 443/2001, selezionati
secondo i principi adottati nella propria delibera 29 set-
tembre 2004, n. 21;

- l’art. 8, comma 6, che prevede che la copertura
degli interventi di cui all’art. 5, comma 1, avvenga tra-
mite un trasferimento ö da incentivi a investimenti
pubblici materiali e immateriali ö di un importo non
inferiore a 750 milioni di euro (di cui 225 nel 2005, 355
nel 2006 e 170 nel 2007);

Vista la propria delibera 21 dicembre 2001, n. 121
(Gazzetta Ufficiale n. 51/2002 - S.O.), con la quale e'
stato approvato il primo programma delle infrastrut-
ture strategiche (di seguito PIS);

Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143
(Gazzetta Ufficiale n. 87/2003), e le successive delibere
emanate in materia, recanti disposizioni sull’attribu-
zione del CUP;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 19, (Gazzetta
Ufficiale n. 254/2004), con la quale questo Comitato
ha proceduto al riparto delle risorse per le aree sottouti-
lizzate recate dalla legge n. 350/2003 (come modificata
dal decreto-legge 12 luglio 2004, n 168, convertito nella
legge 30 luglio 2004, n. 191), provvedendo, tra l’altro,
ad assegnare l’importo di 1.130 milioni di euro all’acce-
lerazione del programma delle infrastrutture strategi-
che, articolando detto importo nel quadriennio 2004-
2007, deliberando di concentrare tali risorse nei settori
dei trasporti e dell’acqua ed attribuendo alle risorse
stesse carattere di aggiuntivita' rispetto alla dotazione
finanziaria per l’attuazione del suddetto programma;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 21 (Gazzetta
Ufficiale n. 275/2004), con la quale questo Comitato
ha finalizzato le risorse destinate dalla richiamata deli-
bera n. 19/2004 all’accelerazione del PIS e 200 milioni
di euro resi disponibili dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sulle risorse attribuite al Ministero
stesso in via ordinaria, riservando 23 milioni di euro
per finalita' premiali;

Vista la propria delibera 18 marzo 2005, n. 19, con la
quale, in attuazione del citato art. 5, comma 1, del
decreto-legge n. 35/2005, sono stati accantonati, sulle
disponibilita' residue del FAS relative al quadriennio
2004-2007, 750 milioni di euro, da destinare al pro-
gramma di accelerazione in conto capitale ed in parti-
colare per finanziare progetti inclusi nel PIS che siano
in grado di produrre spesa in misura significativa, con
l’impegno di garantire l’usuale riparto 85-15% fra Mez-
zogiorno e Centro-Nord;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005, n. 34,
recante ßripartizione generale delle risorse per inter-
venti nelle aree sottoutilizzate - quadriennio 2005-
2008ý, e visti in particolare:

- la voce Q.2.1 della tabella di assegnazioni, che
quantifica in 637,50 milioni di euro la quota attribuita
al Mezzogiorno per l’accelerazione del PIS;

- la voce R.1. di detta tabella, concernente l’accan-
tonamento di 300 milioni di euro per l’ulteriore finan-
ziamento del programma di accelerazione di cui
all’art. 4, comma 130, della legge n. 350/2003;

- il punto 14 che prevede che con separata delibera
si provvedera' ö per il citato ammontare di 637,50
milioni di euro e secondo i criteri adottati nella delibera
n. 21/2004 ö all’individuazione degli interventi rica-
denti nel Mezzogiorno inclusi nel PIS, che, avendo
necessita' di risorse finanziarie aggiuntive per la loro
completa realizzazione, abbiano la capacita' di produrre
spesa in misura significativa negli anni 2005-2006, men-
tre l’importo di 112,5 milioni di euro resta accantonato
per interventi infrastrutturali prioritari nelle Regioni
del Centro-Nord;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005, n. 74, con
la quale e' stato approvato il ßProgramma nazionale
degli interventi nel settore idrico - legge 350/2003
art. 4ý;

Vista la relazione predisposta nel marzo 2005
dall’UVER sullo stato di attuazione della delibera
n. 21/2004;

Visto il verbale della riunione tenuta il 21 luglio 2005
dal Comitato tecnico per l’accelerazione di cui alla
menzionata delibera n. 21/2004;

Considerato che con la menzionata delibera n. 21/
2004 questo Comitato:

- ha preso atto della ricognizione effettuata dalle
competenti strutture del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, che ha portato all’elaborazione di una gra-
duatoria degli interventi del PIS sulla base dell’indica-
tore composito di accelerazione esplicitato nella ßpresa
d’attoý della medesima delibera, ed ha destinato le
disponibilita' sopra precisate al finanziamento degli
interventi inclusi nell’allegato ßAý della stessa delibera,
rilevando come risultassero finanziabili i primi undici
interventi dell’allegato medesimo e disponendo che
eventuali economie e risorse sopravvenute venissero
finalizzate al finanziamento, nell’ordine, di altri inter-
venti inclusi in detto allegato;

- ha previsto che la Struttura tecnica di missione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provve-
desse a sottoporre le richieste di finanziamento relative
ai menzionati undici interventi a questo Comitato entro

ö 48 ö

20-10-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 245



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eil 31 ottobre 2004 e ha stabilito che i relativi interventi
venissero stralciati dal citato elenco A, qualora il man-
cato rispetto del termine fosse comunque imputabile a
ritardi e/o omissioni del soggetto aggiudicatore;

- ha predisposto un elenco di riserva (Allegato
ßBý), disponendo che al finanziamento degli interventi
inclusi in tale elenco venissero destinate eventuali, ulte-
riori disponibilita' residue o nuove disponibilita' , qua-
lora la Struttura tecnica di missione fosse stata in grado
di presentare le relative richieste di finanziamento entro
il 31 dicembre 2004, e prevedendo che l’elenco mede-
simo potesse venire integrato ö sulla base di un’istrut-
toria dell’Unita' di verifica degli investimenti pubblici
(UVER) presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e di una decisione del menzionato Comitato
tecnico ö con altri interventi del PIS che nel frattempo
avessero maturato requisiti di eleggibilita' ;

Considerato che nella seduta del 20 dicembre 2004
questo Comitato ha ammesso a finanziamento, a valere
sulle risorse di cui alla delibera n. 21/2004, i seguenti
interventi:

- ßCorridoio Jonico Taranto-Sibari-Reggio Cala-
bria - Megalotto 2ý (delibera n. 106/2004);

- ßCompletamento lavori autostrada Messina-
Palermoý (delibera n. 108/2004);

- ßSchemi idrici regione Molise-Acquedotto moli-
sano centraleý (delibera n. 115/2004);

- ßAutostrada Salerno-Reggio Calabria -
3� Megalotto - km 423+300 al km 442+900ý (delibera
n. 95/2004);

- ßSchemi idrici regione Basilicata - Conturizza-
zione utenze civili, industriali, agricole e misurazione
dell’acqua fornita dalle principali reti di distribuzione
della Regioneý (delibera n. 110/2004);

- ßCorridoio Jonico Taranto-Sibari-Reggio Cala-
bria - Megalotto 5ý (citata delibera n. 106/2004);

- ßSchemi idrici regione Puglia - Potabilizzazione
delle acque derivate da Conza e Ofantoý (delibera
n. 96/2004);

collocati, rispettivamente, nelle posizioni numeri 1, 2, 4, 5,
7, 8 e 11 del citato allegato ßAý della richiamata delibera;

Considerato che gli interventi di cui alle posizioni
numeri 3, 6, 9 e 10 del menzionato allegato ßAý alla
delibera n. 21/2004 non sono stati finanziati per man-
cata presentazione, in termini, delle relative istruttorie
a questo Comitato, con conseguente mancata alloca-
zione delle risorse ad essi destinate e pari a 252,84
milioni di euro;

Considerato che per l’intervento di cui alla posizione
n. 10 del piu' volte menzionato allegato ßAý era stata
formulata richiesta di approfondimenti da parte del
Ministero delle politiche agricole e forestali, mentre
l’intervento di cui al n. 15 denominato ßRistruttura-
zione adduttore idraulico S. Giuliano Ginosa: comple-

tamento opere principali di cui al progetto BAS 03ý, e'
stato finanziato con delibera 20 dicembre 2004, n. 113,
a valere sui fondi di cui all’art. 13 della legge n. 166/
2002;

Preso atto

- per quanto concerne lo stato di attuazione della delibera
n. 21/2004:

che l’UVER ha monitorato i sette interventi finan-
ziati con la citata delibera 20 dicembre 2004 a valere
sul FAS e l’intervento inserito nell’allegato ßAý finan-
ziato in pari data a valere sulle risorse recate dall’art. 13
della legge n. 166/2002;

che in particolare l’UVER ha rilevato gli aggiorna-
menti di costo dei suddetti interventi, evidenziando le
economie maturate a valere sul FAS, che dovranno
essere formalizzate nei provvedimenti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti previsti nelle delibere
di finanziamento, nonche¤ lo stato di avanzamento della
spesa e le tempistiche di realizzazione, che hanno risen-
tito dei ritardi nell’emanazione di dette delibere rispetto
alle previsioni;

che l’UVER ha altres|' esposto le criticita' rilevate,
tra l’altro evidenziando le difficolta' delle Amministra-
zioni a prevedere il profilo di spesa dei vari interventi e
la tendenza dei soggetti attuatori ad attivarsi solo a
finanziamento perfezionato, evitando di ricorrere ad
anticipazioni con proprie risorse, con conseguente slit-
tamento dei tempi di spesa;

- per quanto attiene le proposte di allocazione delle
disponibilita' :

che il Comitato tecnico per l’accelerazione, nel-
l’ambito del compito demandatogli di esaminare i pro-
blemi insorti in sede di attuazione della delibera n. 21/
2004 e le questioni attinenti all’ulteriore utilizzo della
graduatoria di cui al menzionato allegato ßAý della
delibera n. 21/2004, rileva che la finanziabilita' degli
interventi di cui a detto allegato e' stata gia' riconosciuta
da questo Comitato con la medesima delibera n. 21/
2004, s|' che non deve essere piu' dimostrata tale finan-
ziabilita' ma semmai la perdita del diritto a finanzia-
mento, e sottolinea pero' come debba essere effettuata
una differente valutazione tra quegli interventi che
erano ö alla data di approvazione di detta delibera ö
immediatamente finanziabili e quelli che erano collo-
cati in graduatoria in posizione successiva all’undice-
simo posto, in quanto nel primo caso la mancata con-
clusione delle istruttorie tecniche ha determinato una
immobilizzazione di risorse, mentre nel secondo caso,
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Edato che il mancato finanziamento degli interventi e'
dipeso dalla mancata disponibilita' di risorse, non si e'
determinata analoga immobilizzazione e non e' stato
pregiudicato il raggiungimento dell’obiettivo di spesa
prefissato dalla delibera in questione;

che il Comitato tecnico ritiene conseguentemente
che gli interventi compresi nell’allegato ßAý della citata
delibera n. 21/2004 nelle posizioni da 1 a 11 e sinora
non finanziati per mancata chiusura delle istruttorie, e
cioe' :

- A3 Autostrada Messina-Siracusa-Gela: lotto 9 -
Scicli;

- A6 Olbia - Realizzazione di un pennello nel
porto industriale;

- A9 Olbia - Centro intermodale merci, piazzali
operativi, reti ferroviarie, viabilita' e mezzi,

vadano esclusi dalla presente ripartizione di risorse, cui
potrebbero accedere solo laddove residuino risorse
disponibili e sia positivamente chiusa l’istruttoria tecnica;

che il Comitato tecnico di coordinamento in linea
di principio sostiene che vada rispettato il disposto di
cui alla delibera n. 21/2004, che riservava le eventuali
economie e le ulteriori risorse al finanziamento di altri
interventi inclusi nel citato elenco di cui all’allegato
ßAý e propone quindi di ammettere a finanziamento, a
valere sulle risorse non ancora allocate di cui alla deli-
bera n. 21/2004 e sulle economie per ribassi d’asta gli
interventi dal dodicesimo posto al diciottesimo posto
(ad eccezione del quindicesimo, gia' altrimenti finan-
ziato) per i quali non risultino sussistere ragioni specifi-
che che facciano venir meno le probabilita' della loro
attuazione a condizione che la relativa istruttoria tec-
nica sia presentata a questo Comitato;

che il Comitato tecnico sottolinea come dal crono-
programma predisposto dalla Struttura tecnica di mis-
sione risulta che la medesima e' in grado di sottoporre
per il finanziamento a questo Comitato detti interventi
entro ottobre 2005;

che il medesimo Comitato per quanto riguarda
l’intervento ßA10 Irrigazione del Basso Molise con le
acque dei fiumi Biferno e Fortore - 1� interventoý, sot-
tolinea che ö pur risultando conclusa l’istruttoria da
parte della Struttura tecnica di missione ö e' agli atti
una riserva da parte del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali; riserva che e' stata sciolta nella riunione
preparatoria all’odierna seduta;

che per l’intervento A14 sussiste una riserva della
regione Basilicata per quanto concerne l’aspetto della
realizzabilita' e della coerenza con la programmazione
regionale;

che, nell’ambito dell’ulteriore funzione ö ad esso
assegnata ö di ridefinire e/o integrare la graduatoria
degli interventi inclusi nell’allegato ßBý della delibera
n. 21/2004, il Comitato tecnico di coordinamento

ha condiviso le risultanze della ricognizione effettuate
dalle strutture tecniche del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti (rispettivamente UVER e Struttura tecnica di
missione) che hanno sottoposto congiuntamente a una
valutazione di eleggibilita' gli altri interventi inseriti nel
PIS che presentassero un grado avanzato di matura-
zione progettuale e un correlato avanzamento dell’iter
procedimentale determinato sulla base delle previsioni
circa l’espletamento delle relative istruttorie tecniche,
anche aggiornando a tal fine le valutazioni gia' effet-
tuate nel corso dell’istruttoria della medesima delibera
n. 21/2004 ed in particolare verificando l’attualita' del
giudizio di eleggibilita' formulato per gli interventi di
cui al citato allegato ßBý;

che gli interventi per i quali le suddette strutture
tecniche hanno formulato valutazione di eleggibilita'
sono stati ordinati in una graduatoria, determinata da
un indicatore composito di accelerazione analogo a
quello gia' adottato per la formulazione della graduato-
ria di cui alla delibera n. 21/2004 e ottenuto come
media ponderata di un indicatore di ßredditivita' ý
(inteso quale rapporto tra la somma delle previsioni di
spesa per gli anni 2006-2008 e il complesso delle risorse
mancanti all’intervento), di un indicatore di ßanticipa-
zioneý (inteso quale rapporto tra la spesa prevista nel
biennio 2006-2007 e il totale della spesa prevista nel
triennio 2006-2008) e di un indicatore di ßspesaý (inteso
quale logaritmo del valore assoluto della spesa totale
prevista nel triennio 2006-2008), con pesi diversi da
quelli assunti nella precedente occasione e pari rispetti-
vamente al 20%, al 10% e al 70%, in considerazione
delle caratteristiche della popolazione di interventi su
cui e' stata effettuata la ricognizione e della conseguente
rilevanza che si intende dare alla dimensione finanzia-
ria quale indicatore approssimativo della strategicita' ;

che il periodo di riferimento su cui parametrare il
livello di accelerazione della spesa che il singolo inter-
vento appare in grado di garantire e' individuato nel
triennio 2006-2008 e che tale individuazione e' stata
ritenuta necessaria per garantire una selezione dei pro-
getti tale da non risentire di specificita' settoriali, oltre
ad appalesarsi opportuna in relazione alla rilevata diffi-
colta' che le Amministrazioni manifestano nella capa-
cita' di prevedere il profilo di spesa;

che per definire il presumibile livello di accelera-
zione sono state utilizzate le stime di spesa dichiarate
dai responsabili unici del procedimento ovvero dai
responsabili dei soggetti attuatori e che non sono
comunque previste soglie minime della capacita' di
spesa;

che il Comitato tecnico per l’accelerazione pro-
pone quindi di approvare la suddetta graduatoria e di-
finanziare gli interventi in essa inclusi sino a capienza
delle disponibilita' di cui al punto Q.2.1 della delibera
n. 34/2005 e delle eventuali risorse residue ex delibera
n. 21/2004, sottolineando che la Struttura tecnica di
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Emissione sottoporra' le relative istruttorie a questo
Comitato secondo l’ordine di graduatoria, ferma
restando la possibilita' per la Struttura stessa di modifi-
care tale ordine sulla base di motivazioni su cui deve
esprimersi il Comitato medesimo;

che il Comitato tecnico rileva pero' che il costo
complessivo dell’intervento collocato al primo posto
dell’elenco (Autostrada SA-RC, macrolotto n. 2 del
costo di 1.038,99 Meuro) travalica l’insieme delle dispo-
nibilita' e pertanto propone di considerare finanziabili
gli interventi a partire dalla seconda posizione;

che il Comitato tecnico propone di destinare alla
copertura della manovra di cui alla presente delibera
anche le risorse di cui al punto R.1 della tabella della
citata delibera n. 34/2005, quantificate per il Mezzo-
giorno in 255 Meuro sulla base della consolidata chiave
di riparto del FAS;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze;

Acquisita l’intesa del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Delibera:

1. Quadro complessivo delle risorse disponibili.
1.1 L’accantonamento previsto al punto R.1 della

tabella di assegnazioni di cui alla delibera n. 34/2005 e'
destinato, nella misura dell’85%, all’accelerazione degli
interventi del PIS localizzati nel Mezzogiorno.

1.2 Le risorse disponibili per l’attuazione della mano-
vra di cui alla presente delibera risultano quindi com-
plessivamente pari a 1.145,34 milioni di euro e sono cos|'
articolate:

a) risorse di cui alla delibera n. 21/2004 non
ancora allocate: 252,84

b) risorse di cui al punto Q.2.1 della delibera
n. 34/2005: 637,50

c) risorse di cui al punto R.1 della delibera n. 34/
2005: 255,00

2. Finalizzazione delle disponibilita' residue ex
delibera n. 21/2004.

2.1 Le risorse di cui alla lettera a) del precedente
punto 1 sono destinate al finanziamento degli interventi
collocati alle posizioni successive alla undicesima del-
l’allegato ßAý della delibera n. 21/2004.

2.2 L’ammissione a finanziamento verra' disposta da
questo Comitato sulla base della richiesta che, a conclu-
sione delle relative istruttorie tecniche, formulera' la
Struttura tecnica di missione: la sottoposizione a questo
Comitato stesso dovra' avvenire entro il mese di ottobre
2005. Nell’occasione verranno aggiornati i profili di
spesa, al fine di consentire una adeguata applicazione
della riserva premiale.

2.3 Le risorse destinate ad interventi per i quali la
relativa istruttoria non si concluda entro la data indi-
cata verranno attribuite automaticamente al finanzia-
mento degli interventi di cui al punto successivo.

2.4 L’intervento ßA10 Irrigazione del Basso Molise
con le acque dei fiumi Biferno e Fortore - 1� inter-
ventoý, verra' sottoposto a questo Comitato entro il
31 ottobre 2005, a condizione che nello stesso termine
siano recepite nel progetto esecutivo le prescrizioni
formulate dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali. In caso contrario le risorse saranno automatica-
mente attribuite al complesso degli interventi finan-
ziati con la presente manovra, secondo l’ordine di gra-
duatoria.

3. Finalizzazione delle risorse di cui ai punti
Q.2.1 e R.1 della delibera n. 34/2005.

3.1 Le risorse di cui alle lettere b) e c) del punto 1 ö
al netto di un importo di 17,85 milioni di euro, pari al
2% e da destinare alla riserva di premialita' di cui al suc-
cessivo punto 5 ö nonche¤ le risorse di cui al punto 2
che non siano allocate alla data indicata al punto mede-
simo sono destinate al finanziamento degli interventi
di cui all’allegato 1 alla presente delibera, della quale
forma parte integrante. Per le motivazioni di cui in pre-
messa sono peraltro considerati finanziabili al
momento gli interventi a partire dalla seconda posi-
zione. Questo Comitato si riserva di provvedere al
finanziamento dell’intervento ßAutostrada SA-RC,
macrolotto n. 2ý qualora dalla ricognizione del succes-
sivo punto 6.3 emerga la disponibilita' di adeguate
risorse: nelle more le strutture tecniche dei Ministeri
interessati approfondiranno le cause dello scostamento
del costo indicato nel verbale dal Comitato tecnico di
accelerazione rispetto a quello riportato nella delibera
n. 95/2004.

3.2 Tali interventi sono ammessi al finanziamento,
fino a concorrenza delle risorse disponibili, previa pre-
sentazione a questo Comitato delle richieste di finan-
ziamento formulate dalla Struttura tecnica di missione,
a conclusione delle relative istruttorie tecniche, e nel
rispetto dell’ordine di graduatoria.

3.3 Qualora ricorrano circostanze nuove o comunque
non note al momento dell’adozione della presente deli-
bera, tali da compromettere il rispetto delle previsioni
di spesa formulate per qualcuno degli interventi di cui
al menzionato allegato 1, su richiesta motivata della
Struttura tecnica di missione e previo parere favorevole
del Comitato tecnico interministeriale per l’accelera-
zione subentra ö nell’ordine di graduatoria ö l’inter-
vento immediatamente successivo a quello pretermesso.

3.4 Solo qualora dovessero residuare risorse e sem-
preche¤ sia accertato il superamento delle criticita' che
hanno impedito la chiusura delle istruttorie entro il
31 ottobre 2004, entro il termine di cui al punto 2.2
potranno accedere al finanziamento gli interventi di
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Ecui alle posizioni numeri 3, 6 e 9 dell’allegato ßAý della
delibera n. 21/2004 secondo l’ordine di tale allegato.
Resta fermo quanto previsto al precedente punto 3.3.

4. Disposizioni procedurali comuni ai punti 2 e 3.

4.1 L’assegnazione delle risorse ai singoli interventi e'
disposta da questo Comitato con delibere adottate ai
sensi della legge n. 443/2001.

Agli interventi che presentino un potenziale ritorno
economico, derivante dalla gestione dell’opera, si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 4, commi 134 e
seguenti, della legge n. 350/2003.

4.2 Sulla base dell’assegnazione di cui al punto prece-
dente i soggetti aggiudicatori provvedono ad espletare
le procedure per l’affidamento dei lavori. Per ciascun
intervento l’impegno delle somme e' effettuato al netto
dei ribassi d’asta: le relative economie vengono asse-
gnate alle diverse fonti di copertura in misura percen-
tualmente corrispondente alla quota di concorso al
finanziamento dell’opera.

4.3 Le delibere di cui al punto 4.1 stabiliscono il ter-
mine massimo per l’aggiudicazione dei lavori, decorso
il quale i relativi interventi si intendono definanziati.
Dette delibere definiscono altres|' tempi e modalita' delle
erogazioni.

5. Riserva di premialita' .

5.1 L’importo di 23 milioni di euro, di cui al punto 1.2
della delibera n. 21/2004, e' riservato per finalita' pre-
miali agli interventi ammessi a finanziamento con le
delibere 20 dicembre 2004 richiamate in premessa e agli
interventi di cui al punto 2 della presente delibera. La
riserva e' utilizzata secondo i criteri esposti nell’allegato
C della menzionata delibera.

5.2 L’importo di 17,85 milioni di euro, accantonato al
punto 3.1 della presente delibera, e' riservato a finalita'
premiali per gli interventi di cui al citato punto 3. Tale
riserva, secondo quanto previsto nell’allegato n. 2 alla
presente delibera, e' imputata agli interventi che
abbiano realizzato nel biennio 2006-2007 i livelli per-
centuali di spesa, rispetto alla spesa totale, evidenziati
nella tabella ivi inclusa ed e' attribuita ai relativi sog-
getti attuatori ovvero ö per gli interventi realizzati nei
tempi previsti, a cura di altri soggetti ö alle Regioni
competenti per territorio. La quota premiale attribuita
ai soggetti nazionali e alle Regioni sara' destinata al
finanziamento di ulteriori eventuali interventi inclusi
nell’allegato 1 e, in subordine, di altri interventi da rea-
lizzare nel Mezzogiorno.

6. Comitato tecnico per l’accelerazione.

6.1 Il Comitato tecnico interministeriale istituito ai
sensi del punto 2 della delibera n. 21/2004 relaziona a
questo Comitato con cadenza semestrale, a decorrere

dal gennaio 2006, sullo stato di attuazione della mano-
vra complessiva quale definita dalla delibera n. 21/
2004 e dalla presente delibera.

6.2 L’UVER assolve a funzioni di segreteria tecnica
del Comitato. Nell’ambito di tale funzione, sulla base
delle informazioni fornite dalla Struttura tecnica di
missione e di altre informazioni acquisite autonoma-
mente, riferisce al Comitato sullo stato di realizzazione
dei singoli interventi, ivi compresi quelli finanziati con
la citata delibera n. 21/2004, con particolare riguardo
a eventuali ritardi e criticita' e all’aggiornamento delle
previsioni di conseguimento degli obiettivi di spesa.

6.3 Questo Comitato, gia' in sede di primo monitorag-
gio sull’attuazione della presente manovra, operera'
una ricognizione delle risorse che si rendessero ulterior-
mente disponibili, per mancata allocazione ovvero a
seguito di approvazione definitiva dei quadri economici
(anche tenendo conto in tal sede della normativa sulla
detraibilita' dell’IVA in quanto applicabile ai soggetti
attuatori che siano societa' per azioni), ovvero per la
formalizzazione di ribassi d’asta ovvero per l’intervento
di consistenti quote di cofinanziamento a carico di sog-
getti attuatori.

7. Clausole finali.

7.1 Indipendentemente dall’utilizzo delle risorse per
il finanziamento degli interventi di cui alla presente
delibera, resta confermato l’impegno ö da parte del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ö di
garantire, nell’ambito delle procedure di assegnazione
di fondi previsti dalla legge n. 443/2001, il rispetto della
destinazione al Mezzogiorno di una quota non inferiore
al 30% delle risorse ordinarie.

7.2 Gli interventi, ai sensi delle disposizioni richia-
mate in precedenza, debbono essere dotati di CUP, da
richiedere secondo le modalita' di cui alla delibera
n. 143/2002. Il CUP dovra' essere riportato in tutti i
documenti, amministrativi e contabili, relativi ai pre-
detti interventi.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 4 ottobre 2005
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5

Economia e finanze, foglio n. 188
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EAllegato 1

öööö

Allegato 2

Attribuzione della riserva premiale

Per l’attribuzione della riserva premiale, di cui al punto 5 della presente delibera ö cui i soggetti nazionali attuatori e le regioni competenti
per territorio potranno concorrere in misura proporzionale alle assegnazioni di cui al punto 3 ö sara' seguito il criterio costituito dal valore,
al 31 dicembre 2007, delle performances di spesa relativi agli interventi indicati nell’elenco di cui all’allegato 1 della presente delibera.

La quota premiale sara' percepita integralmente da quei soggetti nazionali e da quelle Regioni la cui spesa effettiva nel periodo 2006-2007,
in base agli stati di avanzamento, sara' pari, per ognuno dei progetti di loro pertinenza finanziati con la presente delibera, ad almeno il 90% della
spesa totale evidenziata in detto allegato; se la spesa effettiva avra' , invece, un valore compreso tra l’80% e il 90% di quella totale, il soggetto o
la Regione accedera' alla quota di risorse premiali di propria pertinenza indicata nella tabella di seguito riportata. Il soggetto, la cui spesa effet-
tiva nel periodo 2006-2007 per ognuno degli interventi finanziati con le risorse anzidette sara' inferiore all’80% della spesa totale, non ha diritto
alla quota premiale potenzialmente di propria pertinenza per il presente criterio.

RISORSE PREMIALI AL RAGGIUNGIMENTO
DELLE SOGLIE PER IL CRITERIO

Raggiungimento, da parte dei singoli soggetti e regioni,
del livello effettivo di spesa al 31 dicembre 2007

Percentuale di spesa effettiva al 31 dicembre 2007 rispetto a quella totale indicata in
allegato 1

Percentuale delle risorse premiali cui accede
il soggetto nazionale attuatore o la Regione

[0 - 80] 0

[80 - 90] 80

[90 - 100] 100

05A09860
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 5 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli dell’Ufficio provinciale del pubblico registro automo-
bilistico e Ufficio assistenza bollo di Potenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Basilicata

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 luglio 1961,
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n, 592,
recante norme per la sistemazione di talune situazioni
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari applicabili anche al pubblico regi-
stro automobilistico;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28 che
ha attribuito ai direttori regionali la competenza ad
accertare con decreto il periodo di mancato o irregolare
funzionamento degli anzidetti uffici;

Vista la nota n. 7021 del 28 settembre 2005 con la
quale la Procura generale della Repubblica di Potenza
ha autorizzato l’irregolare funzionamento dell’A.C.I.-
P.R.A. di Potenza in data 30 settembre 2005;

Vista la nota dell’A.C.I. di Potenza - prot. n. 995 del
27 settembre 2005 - che ha comunicato l’assemblea del
personale dalle ore 8 alle ore 12,30 nella giornata del
30 settembre 2005;

Decreta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale pub-
blico registro automobilistico ed Ufficio bollo di
Potenza e' accertato per il giorno 30 settembre 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Potenza, 5 ottobre 2005

Il direttore regionale: Palumbo

05A09859

PROVVEDIMENTO 6 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Lodi.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zione in seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Lodi, nel
giorno 30 settembre 2005, per assemblea sindacale.

Motivazione:

L’Ufficio provinciale ACI di Lodi ha comunicato,
con nota n. 1272 del 6 ottobre 2005, la chiusura al
pubblico degli sportelli nel giorno 30 settembre 2005,
a causa di una assemblea sindacale aperta a tutto il
personale.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’appello di Milano,
con nota del 5 ottobre 2005, prot. n. 7821/2005/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provve-
dimento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 6 ottobre 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A09861

PROVVEDIMENTO 6 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di mancato/irregolare funziona-
mento degli Uffici del pubblico registro automobilistico di
Reggio Emilia, Bologna e Rimini.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Emilia-Romagna

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zione in seguito riportate;

Accerta il mancato/irregolare funzionamento degli
Uffici del pubblico registro automobilistico di Reggio
Emilia, Bologna e Rimini, come di seguito specificato.

Reggio Emilia: il giorno 20 settembre 2005, causa
assemblea del personale indetta dalle organizzazioni
sindacali territoriali CGIL, CISL e UIL, gli sportelli
sono rimasti chiusi al pubblico per l’intera giornata
(autorizzazione della Procura generale della Repub-
blica presso la Corte di appello di Bologna, prot.
n. 7308 del 19 settembre 2005);
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EBologna: il giorno 26 settembre 2005, causa assem-
blea del personale, gli sportelli sono rimasti chiusi al
pubblico per l’intera giornata (autorizzazione della
Procura generale della Repubblica presso la Corte di
appello di Bologna, prot. n. 7489-7495 del 23 settembre
2005);

Rimini: il giorno 27 settembre 2005, causa assem-
blea del personale, gli sportelli sono rimasti chiusi al
pubblico dalle ore 11 alle ore 12,45 (autorizzazione della
Procura generale della Repubblica presso la Corte di
appello di Bologna, prot. n. 7385 del 19 settembre
2005).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e successive modifica-
zioni;

decreto n. 1998/11772/UDG in data 28 gennaio
1998 del Ministero delle finanze - Dipartimento delle
entrate;

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11, art. 13,
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Bologna, 6 ottobre 2005

Il direttore regionale: Rossi

05A09882

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 7 ottobre 2005.

Istituzione e attivazione degli Uffici delle dogane di Prato,
Firenze, Aosta, Mantova, Salerno, Treviso, Terni, Perugia,
Foggia, Imperia, La Spezia, San Benedetto del Tronto,
Verbano-Cusio-Ossola e di Forl|' -Cesena.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal Comitato direttivo in data 5 dicembre 2000, inte-
grato con delibere del 14 dicembre 2000 e del 30 gen-
naio 2001;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle dogane deliberato dal Comitato direttivo il
5 dicembre 2000 coordinato con le modifiche appro-
vate nella seduta del Comitato direttivo del 7 maggio
2001, ed in particolare l’art. 7, che definisce la struttura
organizzativa e le attivita' degli Uffici delle dogane e
l’art. 9, comma 2, il quale stabilisce che il direttore del-
l’Agenzia con uno o piu' atti interni assume i provvedi-
menti necessari per l’attivazione delle nuove unita' orga-
nizzative e per l’assegnazione delle relative risorse;

Visto il decreto ministeriale 1390 del 28 dicembre
2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Viste le determinazioni direttoriali con le quali sono
stati istituiti ed attivati, in via sperimentale, gli Uffici
delle dogane di Prato prot. 1005/UD del 6 luglio
2004; di Firenze prot. 1006/UD del 6 luglio 2004; di
Aosta prot. 1163/UD del 29 luglio 2004; di Mantova
prot. 1212/UD del 5 agosto 2004; di Salerno
prot. 1353/UD dell’8 settembre 2004; di Treviso
prot. 1385/UD del 15 settembre 2004; di Terni
prot. 1716/UD del 12 novembre 2004; di Perugia
prot. 1715/UD del 12 novembre 2004; di Foggia
prot. 1582/UD del 18 ottobre 2004 e prot. 1638/UD
del 29 ottobre 2004; di Imperia prot. 1791/UD del
22 novembre 2004; di La Spezia prot. 1790/UD del
22 novembre 2004; di San Benedetto del Tronto
prot. 1849/UD del 1� dicembre 2004; di Verbano-
Cusio-Ossola prot. 1897/UD del 6 dicembre 2004 e di
Forl|' -Cesena prot. 1924/UD del 10 dicembre 2004;

Valutata positivamente la fase sperimentale e consi-
derata la piena operativita' dei citati uffici;

Ritenuta la necessita' di rendere definitiva l’istitu-
zione e l’attivazione degli stessi;

A d o t t a

la seguente determinazione:

Art. 1.

L’istituzione e l’attivazione degli Uffici delle dogane
di Prato, Firenze, Aosta, Mantova, Salerno, Treviso,
Terni, Perugia, Foggia, Imperia, La Spezia, San Bene-
detto del Tronto, Verbano-Cusio-Ossola e di Forl|' -
Cesena vengono rese definitive.

Roma, 7 ottobre 2005

Il direttore:Guaiana

05A09826
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 36927 del 14 settembre 2005 e' concesso il tratta-
mento speciale di disoccupazione in favore della Area del comune di
Palermo, imprese impegnate nei lavori di costruzione della nuova rete
di distribuzione idropotabile nell’ambito della sottorete 5 - Liberta'
Citta' di Palermo, per il periodo dal 22 febbraio 2002 al 21 maggio
2004.

Con decreto n. 36928 del 14 settembre 2005 e' concesso il trat-
tamento speciale di disoccupazione in favore della Area del comune
di Portici, imprese impegnate nei lavori di costruzione del com-
plesso scolastico di secondo grado polifunzionale, per il periodo
dall’11 aprile 2003 al 10 luglio 2005.

Con decreto n. 36929 del 14 settembre 2005 e' concesso il tratta-
mento speciale di disoccupazione in favore della Area del comune di
Palermo, imprese impegnate nei lavori di realizzazione dell’auto-
strada Messina-Palermo, lotto 30/ter - II stralcio, per il periodo
dall’8 settembre 2003 al 7 dicembre 2005.

Con decreto n. 36930 del 14 settembre 2005 e' concesso il tratta-
mento speciale di disoccupazione in favore della Area del comune di
Cagliari, imprese impegnate nei lavori di completamento della
variante esterna all’abitato di Cagliari in alternativa alla s.s 554, per
il periodo dal 18 dicembre 2004 al 17 marzo 2007.

Con decreto n. 36931 del 14 settembre 2005 e' concesso il trat-
tamento speciale di disoccupazione in favore della Area del comune
di Campagna, imprese impegnate nei lavori di ammodernamento
ed ampliamento dell’autostrada SA-RC tronco 1, tratto 5, lotto I,
dal km 37þ500 al km 40þ100, per il periodo dal 30 luglio 2004 al
29 ottobre 2006.

05A09920

Provvedimenti di approvazione del programma
di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 36922 del 14 settembre 2005 e' accertata la sussi-
stenza dello stato di grave crisi dell’occupazione presso, Area del
comune di Cagliari, imprese impegnate nei lavori di completamento
della variante esterna all’abitato di Cagliari in alternativa alla S.S. 554,
per un periodo massimo di 27 mesi a decorrere dal 18 dicembre 2004.

Con decreto n. 36923 del 14 settembre 2005 e' accertata la sussi-
stenza dello stato di grave crisi dell’occupazione presso, Area del
comune di Portici, imprese impegnate nei lavori di costruzione del
complesso scolastico di secondo grado polifunzionale, per un periodo
massimo di 27 mesi a decorrere dall’11 aprile 2003.

Con decreto n. 36924 del 14 settembre 2005 e' accertata la sussi-
stenza dello stato di grave crisi dell’occupazione presso, Area del
comune di Palermo, imprese impegnate nei lavori di costruzione della
nuova rete di distribuzione idropotabile nell’ambito della Sottorete 5 -
Liberta' Citta' di Palermo, per un periodo massimo di 27 mesi a decor-
rere dal 22 febbraio 2002.

Con decreto n. 36925 del 14 settembre 2005 e' accertata la sussi-
stenza dello stato di grave crisi dell’occupazione presso, Area del
comune di Palermo, imprese impegnate nei lavori di realizzazione del-
l’autostrada Messina-Palermo, lotto 30/ter - II stralcio, per un
periodo massimo di 27 mesi a decorrere dall’8 settembre 2003.

Con decreto n. 36926 del 14 settembre 2005 e' accertata la sussi-
stenza dello stato di grave crisi dell’occupazione presso, Area del
comune di Campagna, imprese impegnate nei lavori di ammoderna-
mento ed ampliamento dell’autostrada SA-RC tronco 1, tratto 5,
lotto 1, dal km 37þ500 al km 40þ100, per un periodo massimo di 27
mesi a decorrere dal 30 luglio 2004.

05A09921

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa ßPeter
Pan Societa' Cooperativa sociale a r.l. - Onlusý, in Acqui
Terme.

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza
nomina del commissario liquidatore, della societa' cooperativa ßPeter
Pan Societa' Cooperativa sociale a r.l. - Onlusý con sede in Acqui
Terme (Alessandria), via Nizza n. 31, costituita per rogito notaio
Enrico Mangini Marana Falconi di Acqui Terme (Alessandria) in
data 21 febbraio 2003, repertorio n. 70888, codice fiscale e numero
d’iscrizione registro imprese 01993910064, R.E.A. n. 217275 che, dagli
accertamenti eseguiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiedecies del codice civile, primo comma.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse, potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro -
Unita' operativa cooperazione, piazza G. Ambrosoli n. 5/13 - 15100
Alessandria, opposizione, debitamente motivata e documentata, all’e-
manazione del predetto provvedimento entro il termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A09922

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßFas S.c.r.l.ý, in Pozzolo Formigaro

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza
nomina del commissario liquidatore, della societa' cooperativa ßFas
S.c.r.l.ý con sede in Pozzolo Formigaro (Alessandria), vicolo Argenti
n. 6, costituita per rogito notaio Gianfranco Busso di Alessandria in
data 15 marzo 1996, repertorio n. 123241, codice fiscale e numero d’i-
scrizione registro imprese 01676980061, R.E.A. n. 179377 che, dagli
accertamenti eseguiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiedecies del codice civile, primo comma.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse, potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro -
Unita' operativa cooperazione, piazza G. Ambrosoli n. 5/13 - 15100
Alessandria, opposizione, debitamente motivata e documentata, all’e-
manazione del predetto provvedimento entro il termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A09923
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Provvedimenti di modificazione delle autorizzazioni all’immis-
sione in commercio di alcune confezioni della specialita'
medicinale per uso umano ßGlicerolo Carlo Erbaý.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 744 del 29 settembre 2005

Specialita' medicinale: GLICEROLO CARLO ERBA.

Titolare A.I.C.: Carlo Erba O.T.C. S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Milano, via Robert Koch n. 1.2, c.a.p. 20152, Italia,
codice fiscale 08572280157.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' modificata secondo l’adeguamento degli stan-
dard terms previsti dalla Farmacopea europea la denominazione
della forma farmaceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 029651027/G - 18 supposte bambini 1500 mg;

a: A.I.C. n. 029651027 - ß1500 mg supposte bambiniý 18 supposte.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 745 del 29 settembre 2005

Specialita' medicinale: GLICEROLO CARLO ERBA.

Titolare A.I.C.: Carlo Erba O.T.C. S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Milano, via Robert Koch n. 1.2, c.a.p. 20152, Italia,
codice fiscale 08572280157.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' modificata secondo l’adeguamento degli stan-
dard terms previsti dalla Farmacopea europea la denominazione
della forma farmaceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 029651015/G - 12 supposte lattanti 1000 mg;

a: A.I.C. n. 029651015 - ß1000 mg supposte lattantiý 12 supposte.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 746 del 29 settembre 2005

Specialita' medicinale: GLICEROLO CARLO ERBA.

Titolare A.I.C.: Carlo Erba O.T.C. S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Milano, via Robert Koch n. 1.2, c.a.p. 20152, Italia,
codice fiscale 08572280157.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' modificata secondo l’adeguamento degli stan-
dard terms previsti dalla Farmacopea europea la denominazione
della forma farmaceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 029651039/G - 18 supposte adulti 2500 mg;

a: A.I.C. n. 029651039 - ß2500 mg supposte adultiý 18 supposte.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

Da 05A09884 a 05A09886

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAlbumina
Umana Behringý.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 755 del 29 settembre 2005

Medicinale: ALBUMINAUMANA BEHRING.

Titolare A.I.C.: ZLB Behring S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in - Milano, piazzale Stefano Turr, 5 - c.a.p. 20149, Italia,
codice fiscale 02642020156.

Variazione A.I.C.: modifica della specifica del materiale iniziale
o intermedio usato; produzione del principio attivo

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizzano le seguenti modifiche:

rafforzamento delle specifiche per il test obbligatorio NAT- PCR
per l’HCV;

modifica del sito di esecuzione del test PCR:

da: USA: PCR Lab/Central Testing Lab (CTL) - 9320 Park
West Blvd. - Knoxville, TN 37923;

Germania: Aventis Behring GmbH - Emil-von-Behring
Strasse 76 - 35041 Marburg;

a: National Genetics Institute (NGI) - 2440 Sepulveda Blvd.
130 Los Angeles, CA 90064;

relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 011544020 - ß20% soluzione per infusione endove-
nosaý 1 flacone da 50 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A09890

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßSerdolectý.

Estratto determinazione UPC/R/25/2005 del 4 ottobre 2005

Specialita' medicinale: SERDOLECT.

Confezioni:

033065018/M - 20 compresse 4 mg;

033065020/M - 28 compresse 4 mg;

033065032/M - 30 compresse 4 mg;

033065044/M - 50 compresse 4 mg;

033065057/M - 98 compresse 4 mg;

033065069/M - 100 compresse 4 mg in blister;

033065071/M - 100 compresse 4 mg in contenitore;

033065083/M - 20 compresse 8 mg;

033065095/M - 28 compresse 8 mg;

033065107/M - 30 compresse 8 mg;

033065119/M - 50 compresse 8 mg;

033065121/M - 98 compresse 8 mg;
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E033065133/M - 100 compresse 8 mg in blister;

033065145/M - 100 compresse 8 mg in contenitore;

033065158/M - 20 compresse 12 mg;

033065160/M - 28 compresse 12 mg;

033065172/M - 30 compresse 12 mg;

033065184/M - 50 compresse 12 mg;

033065196/M - 98 compresse 12 mg;

033065208/M - 100 compresse 12 mg in blister;

033065210/M - 100 compresse 12 mg in contenitore;

033065222/M - 20 compresse 16 mg;

033065234/M - 28 compresse 16 mg;

033065246/M - 30 compresse 16 mg;

033065259/M - 50 compresse 16 mg;

033065261/M - 98 compresse 16 mg;

033065273/M - 100 compresse 16 mg in blister;

033065285/M - 100 compresse 16 mg in contenitore;

033065297/M - 20 compresse 20 mg;

033065309/M - 28 compresse 20 mg;

033065311/M - 30 compresse 20 mg;

033065323/M - 50 compresse 20 mg;

033065335/M - 98 compresse 20 mg;

033065347/M - 100 compresse 20 mg in blister;

033065350/M - 100 compresse 20 mg in contenitore;

033065362/M - 20 compresse 24 mg;

033065374/M -28 compresse 24 mg;

033065386/M - 30 compresse 24 mg;

033065398/M - 50 compresse 24 mg;

033065400/M - 98 compresse 24 mg;

033065412/M - 100 compresse 24 mg in blister;

033065424/M - 100 compresse 24 mg in contenitore.

Titolare A.I.C.: H. Lundbeck A/S.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0141/001-006/
N001.

Tipo autorizzazione: rinnovo dell’autorizzazione all’immissione
in commercio della specialita per cinque anni dalla data di rinnovo
europeo (7 giugno 2003).

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore della presente determinazione, e per il foglio illustra-
tivo ed etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore della presente determinazione.

I lotti gia' prodotti e con foglietti illustrativi non conformi a
quanto disposto dalla presente determinazione, non possono essere
dispensati al pubblico a partire dal sessantesimo giorno successivo
alla data di pubblicazione della presente determinazione.

Decorrenza ed efficacia della determinazione: dalla data di pub-
blicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A09796

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßXiloparý.

Estratto provvedimento UPC/II/2059 del 27 settembre 2005

Specialita' medicinale: XILOPAR.

Confezione: A.I.C. n. 034359012/M - 30 liofilizzati orali 1,25 mg
in blister.

Titolare A.I.C.: Elan Pharma Italia S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0294/001/
II/007.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica dei paragrafi 4.3, 4.5 e 4.8 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti, non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A09799

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGamma TET Pý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 753 del 29 settembre 2005

Medicinale: GAMMA TET P.

Titolare A.I.C.: ZLB Behring GmbH, con sede legale e domicilio
fiscale in Marburg, Emil von Behring Strasse 76, Germania (DE)

Variazione A.I.C.:

modifica della specifica del materiale iniziale o intermedio
usato;

produzione del principio attivo;

adeguamento agli standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizzano le seguenti modifiche:

rafforzamento delle specifiche per il test obbligatorio NAT- PCR
per l’HCV;

modifica del sito di esecuzione del test PCR:

da: USA: PCR Lab/Central Testing Lab (CTL) - 9320 Park
West Blvd. - Knoxville, TN 37923; Germania: Aventis Behring GmbH
- Emil-von-Behring Strasse 76 - 35041 Marburg;

a: National Genetics Institute (NGI) 2440 Sepulveda Blvd.
130 Los Angeles, CA 90064;
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Erelativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 022635041 - ß250 UI/1 ml soluzione iniettabileý 1 fiala;

A.I.C. n. 022635054 - ß500 UI/2 ml soluzione iniettabileý 1 fiala.

Sono, inoltre, autorizzate le modifiche della denominazione delle
confezioni, gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 022635041 - ß250 UI/1 ml soluzione iniettabileý
1 fiala varia a: ß250 UI/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da 1 ml;

A.I.C. n. 022635054 - ß500 UI/2 ml soluzione iniettabileý
1 fiala varia a: ß500 UI/ml soluzione iniettabileý 1 flacone da 1 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A09889

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßKybernin Pý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 754 del 29 settembre 2005

Medicinale: KYBERNIN P.

Titolare A.I.C.: ZLB Behring GmbH, con sede legale e domicilio
fiscale in Marburg, Emil von Behring Strasse 76, Germania (DE).

Variazione A.I.C.:

modifica della specifica del materiale iniziale o intermedio
usato;

produzione del principio attivo.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizzano le seguenti modifiche:

rafforzamento delle specifiche per il test obbligatorio NAT - PCR
per l’HCV;

modifica del sito di esecuzione del test PCR:

da: USA: PCRLab/Central Testing Lab (CTL) - 9320 ParkWest
Blvd. - Knoxville, TN 37923; Germania: Aventis Behring GmbH -
Emil-von-Behring Strasse 76 - 35041Marburg;

a: National Genetics Institute (NGI) 2440 Sepulveda Blvd. 130
Los Angeles, CA 90064;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 025766027 - ß1000 UI polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý 1 flacone di polvere + 1 flacone di solvente da
20 ml + set;

A.I.C. n. 025766039 - ß500 UI polvere e solvente per soluzione
per infusioneý 1 flacone di polvere + 1 flacone di solvente da 10 ml +
set.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A09888

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßHaemate Pý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 756 del 29 settembre 2005

Medicinale: HAEMATE P.

Titolare A.I.C.: ZLB Behring GmbH, con sede legale e domicilio
fiscale in Marburg, Emil von Behring Strasse 76, Germania (DE).

Variazione A.I.C.:

modifica della specifica del materiale iniziale o intermedio
usato produzione del principio attivo;

adeguamento agli standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizzano le seguenti modifiche:

rafforzamento delle specifiche per il test obbligatorio NAT- PCR
per l’HCV;

modifica del sito di esecuzione del test PCR:

da: USA: PCR Lab/Central Testing Lab (CTL) - 9320 Park
West Blvd. - Knoxville, TN 37923; Germania: Aventis Behring GmbH -
Emil-von-Behring Strasse 76 - 35041Marburg;

a: National Genetics Institute (NGI) 2440 Sepulveda
Blvd. 130 Los Angeles, CA 90064,

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 026600041 - iv 1 flac. liof. 1000 UI + flac. 30 ml + set
(ago+filtro monouso);

A.I.C. n. 026600054 - iv 1 flac. liof. 500 UI + flac. 20 ml + set
(ago+filtro monouso).

Sono, inoltre, autorizzate le modifiche della denominazione delle
confezioni, gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 026600041 - iv 1 flac. liof. 1000 UI + flac. 30 ml + set
(ago+filtro monouso) varia a: ß1000 UI/30 ml polvere e solvente per
soluzione per infusioneý 1 flacone di polvere + 1 flacone di solvente
da 30 ml + Set;

A.I.C. n. 026600054 - iv 1 flac. liof. 500 UI + flac. 20 ml + set
(ago+filtro monouso) varia a: ß1000 UI/30 ml polvere e solvente per
soluzione per infusioneý 1 flacone di polvere +1 flacone di solvente
da 20 ml + set.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A09891

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSoluzioni per
dialisi peritoneale Baxterý.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 761 del 5 ottobre 2005

Medicinale: SOLUZIONI PER DIALISI PERITONEALE
BAXTER.

Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale
in Roma, viale Tiziano n. 25 - cap 00196, Italia, codice fiscale
00492340583.

Variazione A.I.C.: aggiunta, eliminazione, sostituzione degli
accessori associati al medicinale (B3).
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EL’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata.

EØ autorizzato l’impiego di un nuovo correttore denominato:
ßcorrettore Lineoý da utilizzare in alternativa a quelli gia' autorizzati.
I nuovi stampati corretti e approvati sono allegati alla presente deter-
minazione.

Sono inoltre modificate secondo l’adeguamento degli standard
terms previsti dalla Farmacopea europea le denominazioni delle
forme farmaceutiche e delle confezioni:

da:

A.I.C. n. 031503016/G - sacca flessibile 500 ml;

A.I.C. n. 031503028/G - sacca flessibile 1000 ml;

A.I.C. n. 031503030/G - sacca flessibile 1500 ml;

A.I.C. n. 031503042/G - sacca flessibile 2000 ml;

A.I.C. n. 031503055/G - sacca flessibile 2500 ml;

A.I.C. n. 031503067/G - sacca flessibile 3000 ml;

A.I.C. n. 031503079/G - sacca flessibile 4000 ml;

A.I.C. n. 031503081/G - sacca flessibile 4500 ml;

A.I.C. n. 031503093/G - sacca flessibile 5000 ml;

a:

A.I.C. n. 031503016 - sacca flessibile 500 ml;

A.I.C. n. 031503028 - sacca flessibile 1000 ml;

A.I.C. n. 031503030 - sacca flessibile 1500 ml;

A.I.C. n. 031503042 - sacca flessibile 2000 ml;

A.I.C. n. 031503055 - sacca flessibile 2500 ml;

A.I.C. n. 031503067 - sacca flessibile 3000 ml;

A.I.C. n. 031503079 - sacca flessibile 4000 ml;

A.I.C. n. 031503081 - sacca flessibile 4500 ml;

A.I.C. n. 031503093 - sacca flessibile 5000 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A09887

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMinesseý.

Estratto provvedimento UPC/II/2067 del 4 ottobre 2005

Specialita' medicinale: MINESSE.

Confezioni:

A.I.C. n. 034922017/M - 1 blister pvc da 28 cpr film rivestite 60
mcg + 15 mcg;

A.I.C. n. 034922029/M - 3 blister pvc da 28 cpr film rivestite
60 mcg + 15 mcg;

A.I.C. n. 034922031/M - 6 blister pvc da 28 cpr film rivestite
60 mcg + 15 mcg.

Titolare A.I.C.: Wyeth Lederle S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0158/001/
W010, FR/H/0158/001/N001.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 4.9 e ulteriori modifiche
apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti, non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A09798

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMeningitecý.

Estratto provvedimento UPC/II/2068 del 5 ottobre 2005

Specialita' medicinale: MENINGITEC.

Confezioni:

A.I.C. n. 035438011/M - 1 flaconcino di sospensione iniettabile
da 0,5 ml;

A.I.C. n. 035438023/M - 10 flaconcini di sospensione inietta-
bile da 0,5 ml;

A.I.C. n. 035438035/M - 1 flacone di sospensione iniettabile
con una siringa e due aghi da 0,5 ml.

Titolare A.I.C.: Wyeth Lederle S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0356/001/
II/034.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: miglioramento dei sistemi di ultra ultrafil-
trazione utilizzati per la produzione della proteina CRM197 del Cory-
nebacterium diphteriae.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A09797

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßBriviracý

Estratto di determinazione UPC n. 3918 del 5 ottobre 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale fino ad ora registrata a
nome della societa' A.Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite
S.r.l., con sede in via Sette Santi, 3 - Firenze, con codice fiscale n.
00395270481.

Specialita' medicinale: BRIVIRAC.

Confezioni A.I.C. n.:

035720010 - 7 compresse in blister pvc/al da 125 mg;
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E035720022 - 35 compresse (5 scatole � 7 cpr) in blister pvc/al
da 125 mg.

EØ ora trasferita alla societa' : Laboratori Guidotti S.p.a., con sede in
via Livornese, 897, La Vettola, Pisa, con codice fiscale n. 00678100504.

I lotti della specialita' medicinale prodotti a nome del vecchio
titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento
delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A09794

Rettifica all’estratto della determinazione n. 134 del 29 set-
tembre 2005, recante: ßAutorizzazione all’immissione in
commercio della specialita' medicinale per uso umano
‘‘Crestor’’ý.

Estratto determinazione n. 137 del 14 ottobre 2005

Medicinale: CRESTOR.
Titolare A.I.C.: AstraZeneca S.p.a.
Con riferimento all’estratto determinazione n. 134 del 29 settem-

bre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - del 12 ottobre 2005 -
serie generale n. 238, vista la documentazione agli atti di questo Uffi-
cio, si ritiene opportuno rettificare:

dove e' scritto:

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 7 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882467/M (in base 10) 1271H3
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 14 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882479/M (in base 10) 1271HH
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 15 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882481/M (in base 10) 1271HK
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 20 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882493/M (in base 10) 1271HX
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 28 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882505/M (in base 10) 1271J9
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 30 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882517/M (in base 10) 1271JP
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 42 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882529/M (in base 10) 1271K1
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 50 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882531/M (in base 10) 1271K3
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 56 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882543/M (in base 10) 1271KH
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 60 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882556/M (in base 10) 1271KW
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 84 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882568/M (in base 10) 1271L8
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 98 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882570/M (in base 10) 1271LB
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 100 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035882582/M (in base 10) 1271LQ
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 30 compresse
in flacone HDPE - A.I.C. n. 035882594/M (in base 10) 1271M2
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 100 compresse
in flacone HDPE - A.I.C. n. 035882606/M (in base 10) 1271MG
(in base 32);

leggasi:

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 7 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885464/M (in base 10) 1274DS
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 14 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885476/M (in base 10) 1274F4
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 15 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885488/M (in base 10) 1274FJ
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 20 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885490/M (in base 10) 1274FL
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 28 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885502/M (in base 10) 1274FY
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 30 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885514/M (in base 10) 1274GB
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 42 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885526/M (in base 10) 1274GQ
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 50 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885538/M (in base 10) 1274H2
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 56 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885540/M (in base 10) 1274H4
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 60 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885553/M (in base 10) 1274HK
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 84 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885565/M (in base 10) 1274HX
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 98 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885577/M (in base 10) 1274J9
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 100 compresse
in blister AL/AL - A.I.C. n. 035885589/M (in base 10) 1274JP
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 30 compresse
in flacone HDPE - A.I.C. n. 035885591/M (in base 10) 1274JR
(in base 32);

confezione: 5 mg compresse rivestite con film 100 compresse
in flacone HDPE - A.I.C. n. 035885603/M (in base 10) 1274K3
(in base 32).

05A09952
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Avvio di procedimento per l’integrazione delle soglie di prezzo
massimo previste dal piano di numerazione di cui alla deli-
bera n. 9/03/CIR - Misura d’urgenza.

Si comunica che la responsabilita' del procedimento avviato con
delibera n. 65/05/CIR, recante ßAvvio di procedimento per l’integra-
zione delle soglie di prezzo massimo previste dal piano di numera-
zione di cui alla delibera n. 9/03/CIR - Misura d’urgenzaý volto
all’introduzione di una soglia di prezzo massimo alle chiamate su
numerazioni ß0878ý, ai sensi dell’art. 28, comma 6, del Piano di
numerazione nel settore delle telecomunicazioni, approvato con deli-
bera n. 9/03/CIR del 3 luglio 2003, e' affidata alla dott.ssa Francesca
de Gennaro, funzionario del Dipartimento Regolamentazione.

Si invitano i soggetti interessati a far pervenire all’Autorita'
memorie scritte, documenti e pareri sugli argomenti relativi al proce-
dimento.

Ai sensi dell’art. 30, comma 1, del regolamento concernente l’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Autorita' , approvato con la deli-
bera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 5 novembre 2003, n. 259, l’Autorita' puo' disporre l’audi-
zione dei soggetti interessati al procedimento e delle categorie rappre-
sentative degli interessi diffusi relativi al procedimento stesso.

Il procedimento si concludera' entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione della delibera n. 65/05/CIR nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, fatte salve le sospensioni per le richieste di
informazioni e documenti, calcolate sulla base delle date dei proto-
colli dell’Autorita' in partenza e in arrivo. I termini del procedimento
possono essere prorogati dall’Autorita' con determinazione motivata.

La presente comunicazione e' pubblicata sul sito dell’Autorita' e
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A09919

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501245/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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